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1. Premessa

Il Comune di Bosisio Parini, con deliberazione della Giunta Comunale n.
162 del  9/12/2015  ha avviato  il  procedimento  per  la  redazione  della
“Variante  generale  al  Documento  di  Piano del  Piano  di  Governo del
Territorio (PGT) vigente”; tale variante è assoggettata a VAS così come
previsto dagli indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e
programmi.

Con la medesima deliberazione è stato dato avvio al  procedimento di
Valutazione Ambientale Strategica

Con  comunicazione  congiunta  dell'autorità  procedente  e  dell'autorità
competente per la VAS, prot. 5622 del 31/08/2016, sono stati individuati i
soggetti  competenti  in  materia  ambientale,  gli  enti  territorialmente
interessati e i singoli settori del pubblico interessati all'iter di Valutazione
Ambientale Strategica.

In data 27/09/2016 è stata effettuata la prima conferenza in cui è stato
presentato il documento di scoping.

Il rapporto ambientale è redatto ai sensi della normativa attuale vigente
in materia di valutazione ambientale strategica, in particolare dell'art. 4,
“Valutazione  ambientale  dei  piani”,  della  LR  12/2005  e  s.m.i.,  degli
“Indirizzi  generali per la valutazione ambientale di piani e programmi”,
approvati  con  DCR  n.8/351  del  13  marzo  2007,  nonché  della  DGR
n.9/761 del 10 novembre 2010, dalla DGR n.2789 del 22 dicembre 2011
e della DGR n.9/3836 del 25 luglio 2012.

Il  comunicato  regionale  27  febbraio  2012  n.25  emesso  dalla  D.G.
Sistemi verdi e Paesaggio, prevede che, in presenza di Siti Natura 2000,
ricadenti  nel  territorio  del  Comune  oggetto  di  pianificazione  o  nel
territorio  di  comuni  limitrofi,  alla  procedura di  VAS del  PGT o di  sue
varianti si affianca la procedura di Valutazione di incidenza.
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1.1. Dati inerenti il procedimento in oggetto

Con la deliberazione di Giunta Comunale n. 162 del 09/12/2015, il Comune di Bosisio Parini ha
avviato il  procedimento di VAS così come previsto dagli indirizzi  generali  per la valutazione
ambientale di piani e programmi.

Con  la  medesima  deliberazione  sono  stati  individuati  gli  attori  coinvolti  nel  presente
procedimento di Valutazione Ambientale Strategica:
-  SOGGETTO PROPONENTE:   Comune  di  Bosisio  Parini  nella  persona  del  sindaco  pro-
tempore avv. Giuseppe Borgonovo
- AUTORITÀ PROCEDENTE: Comune di Bosisio Parini nella persona del sindaco pro-tempore
avv. Giuseppe Borgonovo
-  AUTORITÀ COMPETENTE:   il  team interdisciplinare  composto  dal  responsabile  dell'area
Pianificazione  urbanistica  ed  Edilizia  geom.  Domenico  Carratta  e  dal  responsabile  del
procedimento per le Autorizzazioni paesaggistiche arch. Giuseppe Monti
-  RESPONSABILE  DEL  PROCEDIMENTO  DI  VARIANTE:   il  responsabile  dell'area
Pianificazione urbanistica ed Edilizia geom. Domenico Carratta

Con comunicazione congiunta dell'autorità procedente e dell'autorità competente, prot. 5622 del
31708/2016, sono stati altresì individuati:
• I soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati:

• ARPA Dipartimento provinciale di Lecco;

• Azienda sanitaria della provincia di Lecco;

• DIREZIONE  REGIONALE  PER  I  BENI  CULTURALI  E  PAESAGGISTICI  DELLA
LOMBARDIA;

• PARCO REGIONALE DELLA VALLE DEL LAMBRO

• SOPRINTENDENZA PER I BENI ARCHITETTONICI E PER IL PAESAGGIO DELLA
LOMBARDIA; 

• SOPRINTENDENZA PER I BENI ARCHEOLOGICI DELLA LOMBARDIA; 

• PROVINCIA DI LECCO;

• PROVINCIA DI COMO;

• REGIONE LOMBARDIA -  D. G. Territorio e Urbanistica; D.G. Infrastrutture e mobilità;
D.G. Qualità dell'ambiente; D.G. Agricoltura – sede territoriale locale STER;

• CORPO FORESTALE DELLO STATO Comando Stazione competente;

• AUTORITA' DI BACINO fiume Po;

• COMUNI CONFINANTI: Rogeno, Molteno, Annone di Brianza, Cesana Brianza;

• Azienda servizi integrati Lambro;

• ANAS spa;

• SILEA spa;

• TERNA rete elettrica nazionale spa;

• LARIO RETI HOLDING spa;
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• Ambito Territoriale Ottimale ATO della provincia di Lecco;

• Consorzio del Lario e Laghi minori;

• SAL società autolinee lecchesi;

• ENEL distribuzione;

• ENEL gas;

• ACEL;

• SNAM.

Altri enti e soggetti funzionalmente interessati:

• Associazioni ambientaliste legalmente riconosciuta e notoriamente attiva a livello locale
in maniera significativa: Legambiente, WWF;

• Camera di Commercio della Provincia di Lecco; 

• Unione Artigiani della Provincia di Lecco; 

• Unione Industriali della Provincia di Lecco; 

• Associazione Commercianti della Provincia di Lecco; 

• Associazione la Nostra Famiglia; 

• Protezione Civile comunale; 

• principali  associazioni  di  categoria  agricole  presenti  sul  Territorio  della  Provincia  di
Lecco:  Confagricoltura,  CIA,  Coldiretti,  Associazione  Provinciale  Allevatori;  -
Organizzazioni Sindacali;

• Ordini Professionali; 

• associazioni Culturali, Sportive, Sociali presenti sul Territorio; 

• enti morali e religiosi; 

• autorità scolastiche; 

• associazioni di residenti ed i portatori di interessi diffusi; 

• Associazione Pescatori, Cacciatori, Alpini ecc.; -

• Altri tipi di consorzi o Parchi o PLIS; - API; - ET (Ente turismo); 

• ANCE (Associazione Nazionale Costruttori Edili); 

Vengono  inoltre  istituite la  Conferenza  di  Scoping  e  le  Conferenze  di  Valutazione  che  si
prevedono articolate in almeno due sedute:
− una prima seduta introduttiva, tenutasi in data 27/09/2016, tesa ad illustrare la ricognizione
dello stato di fatto e dello schema di piano, gli orientamenti iniziali e gli obiettivi (presentazione
del documento di scoping);
−  una seduta conclusiva  per  la  formulazione della  valutazione ambientale  finale,  che potrà
anche attivare tavoli di lavoro specifici per l'elaborazione di un quadro conoscitivo integrativo in
particolare sui temi  specifici della variante.

La  partecipazione  e  informazione  del  pubblico  sul  percorso  di  Valutazione  Ambientale
Strategica verranno garantite mediante la pubblicazione tempestiva sul SIVAS e sul sito web
istituzionale del comune della documentazione relativa al procedimento stesso.
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2. Siti  di  Importanza  Comunitaria  e  Rete
Ecologica

Un aspetto chiave nella conservazione dei siti, previsto dalla Direttiva Habitat (Art. 6 Direttiva
92/42/CEE e art. 5 DPR 357/97), è la procedura di valutazione di incidenza avente il compito
di  tutelare  la  Rete  Natura  2000  dal  degrado  o  comunque  da  perturbazioni  esterne  che
potrebbero avere ripercussioni negative sui siti che la costituiscono.
Sono sottoposti a valutazione di incidenza tutti i piani o progetti non direttamente connessi e
necessari  alla  gestione  del  siti  di  Rete  Natura  2000  ma  che  possono  avere  incidenze
significative su di essi (art. 6 comma 3 della Dir. 92/43/CEE).
E’ importante sottolineare che sono sottoposti alla stessa procedura anche i progetti o i piani
esterni ai siti ma la cui realizzazione può interferire su di essi.

Lo studio di incidenza

I riferimenti per lo studio sono contenuti nell’allegato G del DPR 357/97 e nell’allegato D della
d.g.r.14106 dell’8/8/2003.

Lo studio di incidenza deve contenere tutti gli elementi necessari per individuare e valutare i
possibili impatti che l’opera ha sulle specie e sugli habitat per cui quel sito è stato designato in
particolare deve essere composto da:

•   elementi  descrittivi  dell’intervento  ed  inquadramento  territoriale  con  evidenziata  la
sovrapposizione territoriale con i siti di Rete Natura 2000;
•  descrizione quali - quantitativa e localizzazione delle specie faunistiche e floristiche per le
quali i siti della zona interessata dall’intervento e delle zone limitrofe (analisi di area vasta) sono
stati designati e su cui il progetto potrebbe avere effetti indotti;
•  analisi degli impatti diretti ed indiretti che l’intervento potrebbe avere sia in fase di cantiere
che  di  regime.  L’analisi  deve  fare  riferimento  al  sistema  ambientale  nel  suo  complesso
considerando quindi le componenti biologiche, abiotiche ed ecologiche.
Qualora siano evidenziati  impatti  lo studio deve illustrare le misure mitigative che dovranno
essere messe in atto per minimizzarli.

Sono esclusi dalla  procedura  di  incidenza gli  interventi  che contengono solo previsioni  di:
opere interne, manutenzione ordinaria, straordinaria, di restauro, di risanamento conservativo e
di  ristrutturazione  edilizia,  che non comportano aumento di  volumetria  e/o  di  superficie  e/o
modifiche di sagoma a condizione che il soggetto proponente o il tecnico incaricato dichiarino
che gli interventi proposti non abbiano né singolarmente né congiuntamente ad altri interventi,
incidenze significative sui siti. Sono fatte salve specifiche e particolari necessità evidenziate dai
piani di gestione dei siti di rete Natura 2000.

La  Procedura  di  valutazione  di  incidenza  prevede  che  il  proponente  debba  presentare  il
progetto definitivo corredato di istanza e di studio di incidenza all'ente gestore. 
L'ente gestore, valutato lo studio, si esprime in merito mediante atto, entro 60 gg dalla ricezione
della  relazione.  L’ente  gestore  potrà  richiedere  integrazioni  una  sola  volta,  il  termine  per
l'espressione  decorrerà  nuovamente  dalla  data  in  cui  le  integrazioni  perverranno  all'ente
gestore.
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fonte: http://www.minambiente.it

La procedura della valutazione di  incidenza deve fornire una documentazione utile a individuare e
valutare i principali effetti che il piano/progetto (o intervento) puó avere sul sito Natura 2000, tenuto
conto degli obiettivi di conservazione del medesimo.
Infatti, "la valutazione è un passaggio che precede altri passaggi, cui fornisce una base: in particolare,
l'autorizzazione  o  il  rifiuto  del  piano  o  progetto.  La  valutazione  va  quindi  considerata  come  un
documento che comprende soltanto quanto figura nella documentazione delle precedenti analisi.
…
La  metodologia  procedurale  proposta  nella  guida  della  Commissione  è  un  percorso  di  analisi  e
valutazione progressiva che si compone di 4 fasi principali:
FASE 1: verifica (screening) - processo che identifica la possibile incidenza significativa su un sito
della rete Natura 2000 di un piano o un progetto, singolarmente o congiuntamente ad altri piani o
progetti, e che porta all'effettuazione di una valutazione d'incidenza completa qualora l'incidenza risulti
significativa; 
FASE 2: valutazione "appropriata" - analisi dell'incidenza del piano o del progetto sull'integrità del sito,
singolarmente o congiuntamente ad altri piani o progetti, nel rispetto della struttura e della funzionalità
del  sito  e  dei  suoi  obiettivi  di  conservazione,  e  individuazione  delle  misure  di  mitigazione
eventualmente necessarie; 
FASE 3: analisi di soluzioni alternative - individuazione e analisi di eventuali soluzioni alternative per
raggiungere gli obiettivi del progetto o del piano, evitando incidenze negative sull'integrità del sito; 
FASE 4: definizione di misure di compensazione - individuazione di azioni, anche preventive, in grado
di  bilanciare  le  incidenze  previste,  nei  casi  in  cui  non  esistano  soluzioni  alternative  o  le  ipotesi
proponibili presentino comunque aspetti con incidenza negativa, ma per motivi imperativi di rilevante
interesse pubblico sia necessario che il progetto o il piano venga comunque realizzato. 

L'iter  delineato  nella  guida  non  corrisponde  necessariamente  a  un  protocollo  procedurale,  molti
passaggi possono essere infatti seguiti "implicitamente" ed esso deve, comunque, essere calato nelle
varie procedure già previste, o che potranno essere previste, dalle Regioni e Province Autonome.
Occorre inoltre  sottolineare  che i  passaggi  successivi  fra  le  varie  fasi  non sono obbligatori,  sono
invece consequenziali alle informazioni e ai risultati ottenuti; ad esempio, se le conclusioni alla fine
della  fase  di  verifica  indicano  chiaramente  che  non  ci  potranno  essere  effetti  con  incidenza
significativa sul sito, non occorre procedere alla fase successiva.

Obiettivo della fase di screening è quello di  verificare la possibilità che dalla realizzazione di un
piano/progetto,  non  direttamente  connesso  o  necessario  alla  gestione  di  un  sito  Natura  2000,
derivino effetti significativi sugli obiettivi di conservazione del sito stesso.
a)  Gestione del  sito -  In  primo luogo si  verifica  se  il  piano/progetto  è  direttamente  connesso o
necessario alla gestione del sito, ovvero, se riguarda misure che sono state concepite unicamente per
la gestione ai fini della conservazione. Nel caso in cui il  piano/progetto abbia tale unica finalità la
valutazione d'incidenza non è necessaria.
Nel caso in cui invece si tratti di piani o progetti di gestione del sito integrati ad altri piani di sviluppo, la
componente non direttamente legata alla gestione deve comunque essere oggetto di una valutazione.
Puó  infine  verificarsi  il  caso  in  cui  un piano/progetto  direttamente  connesso  o  necessario  per  la
gestione di un sito possa avere effetti su un altro sito: in tal caso si deve comunque procedere ad una
valutazione d'incidenza relativamente al sito interessato da tali effetti.
b)  Descrizione del piano/progetto -  la procedura prevede l'identificazione di tutti  gli  elementi del
piano/progetto suscettibili  di avere un'incidenza significativa sugli obiettivi di conservazione del sito
Natura 2000 oltre all'individuazione degli eventuali effetti congiunti di altri piani/progetti.
La guida metodologica della DG Ambiente contiene una checklist esemplificativa degli elementi da
considerare (si veda inoltre l'allegato G al DPR 357/97):
- dimensioni, entità, superficie occupata 
- settore del piano 
- cambiamenti fisici che deriveranno dal progetto/piano (da scavi, fondamenta, ecc.) 
- fabbisogno in termini di risorse (estrazione di acqua, ecc.) 
- emissioni e rifiuti (smaltimento in terra, acqua aria) 
- esigenze di trasporto 
- durata della fasi di edificazione, operatività e smantellamento, ecc. 
- periodo di attuazione del piano 
- distanza dal sito Natura 2000 o caratteristiche salienti del sito 
- impatti cumulativi con altri piani/progetti 
- altro
…
c) Caratteristiche del sito - L'identificazione della possibile incidenza sul sito Natura 2000 richiede la
descrizione dell'intero sito, con particolare dettaglio per le zone in cui gli effetti hanno piú probabilità di
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manifestarsi. L'adeguata conoscenza del sito evidenzia le caratteristiche che svolgono un ruolo chiave
per la sua conservazione. Per la descrizione del sito possono essere prese in considerazione diverse
fonti (ad esempio, il modulo standard di dati di Natura 2000 relativo al sito, le mappe o gli  archivi
storici del sito, ecc.).
d) Valutazione della significatività dei possibili effetti: per valutare la significatività dell'incidenza,
dovuta all'interazione fra i parametri del piano/progetto e le caratteristiche del sito, possono essere
usati alcuni indicatori chiave quali, ad esempio:
- perdita di aree di habitat (%) 
- f rammentazione (a termine o permanente, livello in relazione all'entità originale) 
- perturbazione (a termine o permanente, distanza dal sito) 
- cambiamenti negli elementi principali del sito (ad es. qualità dell'acqua)
Nel caso in cui si possa affermare con ragionevole certezza che il  piano/progetto non avrà
incidenza significativa sul sito Natura 2000,  non è necessario passare alla  fase successiva
della valutazione appropriata.
Se permane incertezza sulla possibilità che si producano effetti  significativi  si procede alla fase di
verifica successiva. Qualsiasi decisione deve essere documentata in una relazione che illustri i motivi
che hanno condotto a tale conclusione.

Incidenza significativa: si intende la probabilità che un piano o un progetto ha di produrre effetti
sull'integrità di un sito Natura 2000; la determinazione della significatività dipende dalle particolarità e
dalle condizioni ambientali del sito.
Incidenza negativa: si intende la possibilità di un piano o progetto di incidere significativamente su un
sito Natura 2000, arrecando effetti negativi sull'integrità del sito, nel rispetto degli obiettivi della rete
Natura 2000.
Incidenza positiva: si intende la possibilità di un piano o progetto di incidere significativamente su un
sito Natura 2000, non arrecando effetti negativi sull'integrità del sito, nel rispetto degli obiettivi della
rete Natura 2000.
Valutazione d'incidenza positiva: si intende l'esito di una procedura di valutazione di un piano o
progetto che abbia accertato l'assenza di effetti  negativi sull'integrità del sito (assenza di incidenza
negativa).
Valutazione d'incidenza negativa: si intende l'esito di una procedura di valutazione di un piano o
progetto che abbia accertato la presenza di effetti negativi sull'integrità del sito.
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2.1. Rapporto del  PGT e  della  variante   coi  siti  della  rete
Natura 2000

Il PGT e la sua variante in essere non interessano in alcun modo siti della rete Natura 2000;
comunque, visto che una parte del SIC IT2020006 – Lago di Pusiano si trova entro i territorio
comunale di Bosisio Parini, ai sensi del comunicato  regionale 27 febbraio 2012 n.25, è prevista
la valutazione di incidenza.
L’ente Gestore del SIC è il Parco della Valle del Lambro.

Figura 1: estratto dell’allegato B alla DGR 5119-2007

Figura 2: Sistema delle aree protette: in giallo i SIC, in rosa i PLIS, in verde chiaro il Parco

regionale
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Figura 3 – Rete ecologica regionale: in azzurro il corridoio ecologico, in marrone gli elementi primari; in
nero i varchi della rete

Il territorio del comune di Bosisio Parini rientra in gran parte tra gli elementi primari della Rete
Ecologica  Regionale  e,  per  una  piccola  porzione  tra  i  corridoi  ecologici  primari  ad  alta
antropizzazione.  E'  da  evidenziare  il  varco  della  rete  che  insiste  sul  territorio  comunale,
attraverso la SS 36.
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3. Contenuti e obiettivi principali della variante 

3.1. Oggetto della Variante

L'oggetto del presente procedimento di VAS è la variante al PGT vigente, avviata dal soggetto
proponente. 

La motivazione principale che rende necessaria la variante è rappresentata da una serie di
aggiustamenti  e  piccole  modifiche  per  rendere  alcune  previsioni  di  PGT  più  aderenti  alle
necessità  degli  investitori  privati  e  dell'amministrazione  comunale;  si  tratta  in  generale  di
variazioni che non comportano incrementi volumetrici o nuova occupazione di aree libere. 

Dalla relazione di sintesi della variante

Si conferma la validità degli indirizzi e delle scelte del PGT vigente.
La variante sarà rappresentata solo da piccole modifiche e perfezionamenti, per rendere
alcune previsioni di PGT più fattibili  e/o più aderenti alle necessità della cittadinanza e
dell’Amministrazione Comunale.
Si tratta di proposte che non comportano incrementi volumetrici né di consumo di nuovo
suolo, che non alterano l’assetto del PGT, anzi ne possano facilitare l’attuazione.
Il  procedimento  di  variante  è  stato  avviato  con  deliberazione  della  G.C.  n.  162  del
09.12.2015.
L’Amministrazione  Comunale  ha  individuato  alcune  problematicità;  alcuni  privati  ed
associazioni hanno presentato richieste e proposte.
Gli  argomenti  rilevati  dall’Amministrazione  Comunale  si  contrassegnano  con  numero
d’ordine  con  l’aggiunta  di  “AC”  mentre  quanto  proposto  da  privati  e  associazioni
semplicemente con numero d’ordine.

3.1.1. Argomenti rilevati dall'amministrazione comunale

1 AC- PIANO DI LOTTIZZAZIONE N. 28 IN VIA MANZONI/CALCHIROLA

realizzazione di nuova viabilità di accesso ai parcheggi dalla rotonda e modifica delle
norma di PE per togliere l'obbligo di cessione dei parcheggi.

• AZIONE: modifica dell'art. 35 delle NTA (PRbter).

2 AC- COMUNICAZIONE REGIONE LOMBARDIA

Comunicazione  prot.  T1.2015.0016687  del  31.03.2015  Regione  Lombardia,
superamento  di  previsioni  regionali  in  materia  di  scarichi  idrici,  limiti  di  rumore,
regolamentazione di impianti termici e industrie insalubri da parte di norme generali e
nazionali  prevalenti.  All’art.  42 delle  NTA si rileva che il  divieto di  insediamento alle
industrie  insalubri  di  I°  classe  per  la  tutela  dell’ambiente  non  è  coerente  con  la
legislazione di riferimento che invece prevede una valutazione specifica per l’impianto
ed attività, al fine di documentare che l’esercizio non abbia ad arrecare nocumento alla
salute del vicinato. 
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• AZIONE: La parte finale dell’art. 42 viene riformulata 

3AC- COMPENDIO VILLA ROSA (recepimento accordo ex art. 11 della L. 241/90

L’ambito interessato è situato tra aree ed insediamenti di interesse pubblico, di propr.
comunale ed è previsto ad uso pubblico nel PGT. La ditta proprietaria di Villa Rosa è
interessata ad avere una destinazione urbanistica più appropriata del proprio lotto con
fabbricato residenziale.

• AZIONE: modifica, in recepimento dell’accordo, della tavola PR1 ter e le NTA PRb ter art. 37
(zona  C5).   L’area  ricompresa  tra  Casa  De  Francesco  e  la  palestra  comunale  avrà
destinazione  di  uso  pubblico  e  sarà  ceduta  al  Comune,  mentre  Villa  Rosa,  con  l’area
pertinenziale  risultante,  sarà  inclusa in zona C5;  a  villa  Rosa sarà  assicurato  un nuovo
accesso del parcheggio pubblico situato in loc. Pre’ Campell

4AC- ORTI CITTADINI

La proposta prevede la formazione di “Orti Cittadini” sul mappale 248 situato nella zona
di via Canevè. L’area è di propr. comunale; il mappale ha superficie catastale di mq.
2940 e ricade in zona Agricola non boscata, di valore paesaggistico ed ecologico E3;
non si considera la parte di mappale che ricade in zona boscata E2. 

• AZIONE:  Per  raggiungere  l’obiettivo  di  realizzare  gli  orti  cittadini  si  perimetra  e
contrassegna  con  “OR”  nella  tav.  PR1ter,  l’ambito  individuato,  che  manterrà  il  suo
carattere agricolo e la destinazione di zona. All’art. 49 delle NTA si aggiunge la seguente
nota  esplicativa:  “L’ambito  perimetrato  con  “OR”  nella  tav.  PR1ter,  è  destinato  ad  orti
cittadini.” 

5AC- PRECISAZIONE DELLA NORMA ATTUATIVA DEL PRU N. 9

Si  specifica  che  l’obbligo  di  piano  di  recupero  è  previsto  per  nuovi  interventi  di
riorganizzazione e ristrutturazione.

• AZIONE: si integra la norma della scheda urbanistica del PRU n. 09.

6AC- PIP VIA DEI LIVELLI

Sui mappali 4059-4158-4159-4160 (area ex Oteco) si sono insediate attività produttive
che necessitano di ampliamento delle strutture per svolgere funzionalmente la propria
attività e per disimpegnare al meglio gli accessi alle specifiche realtà produttive.
Gli  insediamenti  realizzati  fanno  riferimento  al  Permesso  di  Costruire  n  30/08
L’attuazione del PIP, ambito contiguo alla ex Oteco, a seguito delle iniziative esperite
dall’Amministrazione  Comunale,  non  ha  trovato  un  concreto  interesse  attuale  per
avviare una procedura di intervento. 

• AZIONE: 1. Ridimensionamento del PIP di via Dei Livelli con stralcio di alcuni mappali 1091-
1090- 1089-1664 e aggiornamento della scheda. 

• AZIONE:  2.  Individuazione  di  un  ambito  ad  uso  produttivo  denominato  PE  n.  9  per
ristrutturazione e riordino di attività produttive

7AC- NORME PER MURI DI CONTENIMENTO RODACCIAI IN VIA BRIANZA

Necessità di modifica del vincolo di accesso, di contributo perequativo libero (non legato
alla realizzazione della strada) e necessità di realizzare un muro perimetrale più alto di
quanto consentito 
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• AZIONE:  Integrazione  dell’art.  19  NTA,  PRbter,  per  riprecisare  le  modalità  di
riorganizzazione delle recinzioni lungo via Brianza, inserendo dopo il 3° comma quanto già
stabilito dal C.C.

8AC- PENASA

Con deliberazione del C.C. n. 52/15, si è stabilito di integrare l’art. 21 delle NTA, per
rendere possibile la monetizzazione di posti auto esterni nel caso di unità immobiliari
esistenti,  realizzate  prima  dell’approvazione  del  PGT,  assicurata  la  dotazione  di
parcheggi  l.  122/89,  ove  venga  riconosciuta  dall’Amministrazione  Comunale  la
mancanza di aree idonee. 

• AZIONE:  Si  integra  l’art.  21  delle  NTA  aggiungendo  al  terz’ultimo  comma:  “Per  unità
immobiliari  esistenti  in  edifici  realizzati  prima  dell’approvazione  del  PGT,  in  ambiti
residenziali, ove non si rendono necessarie modifiche né interne né esterne nel fabbricato,
assicurata la dotazione di parcheggi prevista dalla l. 122/89 all’interno del lotto pertinenziale
o nelle immediate contiguità del lotto stesso, potranno essere monetizzati i posti auto esterni
ove venga riconosciuta dall’Amministrazione Comunale la mancanza di area o ambiti esterni
idonei, nella situazione di fatto consolidata”.

9AC. NORMA PER DISTANZA MANUFATTI DI ARREDO PER PUBBLICI ESERCIZI

Necessità di migliorare l’accessibilità e l’accoglienza dell’attività di pubblici esercizi 

• AZIONE: si propone di integrare l’art. 17.19 delle N.T.A.

10AC- CROCE VERDE

Si ipotizza la possibilità che la croce verde possa trovare una nuova sede in via Cercé. 

• AZIONE:  nelle  attività  compatibili  per  l’ambito  individuato  in  zona  D2  (artigianale),  si
specifica che: “  Nell’ambito contrassegnato con “CV”, sono ammesse attività di interesse
collettivo, sicurezza e protezione civile, che non prevedano residenza, alberghi, soggiorno di
persone”. Si integra l’art. 42 delle NTA.

11AC. PEREQUAZIONE

• AZIONE: All’art. 39 NTA si richiama l’accordo stipulato con la proprietà di Villa Rosa, che
prevede la cessione gratuita di aree al Comune , a titolo di perequazione.

12AC- VIA CERCE’- ATTIVITA’ NEL PIP ESISTENTE

Problematiche  emerse  circa  i  frazionamenti  degli  immobili  e  comunicazione  della
Regione Lombardia prot. T1.2015.0016687 in data 31.03.2015 evidenziante l’evoluzione
delle norme in materia sanitaria per gli insediamenti produttivi

• AZIONE: si propone, assicurato l’ordine urbanistico ed edilizio già definito, di sostituire le
ultime 7 righe di pag. 50, art. 42 NTA (PRbter) con il seguente articolo . “ Le abitazioni
incluse  nei  corpi  di  fabbrica  con  fronte  su  via  Cercè  sono  pertinenziali  all’attività
produttiva degli  insediamenti  contigui o limitrofi.  Eventuali  uffici  ad attività di  servizio
ubicati nei corpi di fabbrica con fronte su via Cercè; potranno invece avere un utilizzo
autonomo, senza vincolo di pertinenzialità. Le attività di nuovo insediamento dovranno
essere conformi alla legislazione vigente in materia di  scarichi idrici,  limiti al rumore,
impianti  termici,  industrie  insalubri.  In  particolare  per  la  tutela  ambientale  si  farà
riferimento  alla  seguente  normativa,  con  successive  modifiche,  integrazioni  e
regolamentazioni attuative:

· d.lgs. 152/2006 per gli scarichi idrici e rischi di inquinamento

· d.lgs. 447/95 per l’inquinamento acustico
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· DPR 412/93; DPR 74/2013; dlgs. 192/2005 per impianti termici

·  R.D. 1265 del 27 luglio 1934 art. 216, d.lgs 152/06, d.lgs. 334/99, per assicurare che
l’esercizio delle attività produttive non arrechi nocumento alla salute del vicinato”.

13AC. PRU N. 01

Il complesso dell’ex Ospedale sta degradando sempre più. 

• AZIONE: Si ritiene utile rivedere la scheda attuativa del PRU n. 01 per agevolare l’attuazione
d’intesa con L’ASL che è  la proprietaria  del  compendio immobiliare.  Sostanzialmente si
vuole che gli immobili ancora esistenti siano recuperati e che il Comune di Bosisio Parini
possa acquisire le aree di interesse pubblico per completare il disegno di riqualificazione del
vecchio nucleo di Bosisio.

3.1.2. Proposte di privati e associazioni

3. AZIENDA AGRICOLA IL CAMPO

Evidenzia  la  necessità  per  l’organizzazione  di  concorsi  ippici  di  poter  parcheggiare
camion  per  trasporto  cavalli  e  auto  dei  concorrenti  e  del  pubblico  nell’ambito  107,
essendo contiguo a via Carreggio; il campo di gara dovrebbe invece essere situato su
area in zona E1, contigua al campo di prova e allenamento esistente nell’ambito 45 

• AZIONE: Per aderire alle esigenze dell’attività, si individua nella tav. PR1ter in zona E1
un’area contrassegnata con 107’ ove poter disporre di un campo di gara, richiamando
tale facoltà nell’art. 47 (zona E1). L’ambito già 107 sarà invece destinato alla dotazione
di parcheggi e campi scoperti di equitazione, modificando la specifica già prevista all’art.
49, zona E3.

6. GALLI RODOLFO E FIGLI SRL

Il complesso produttivo dell’azienda ricade in zona D1 (art. 41 NTA) ed è contrassegnato
con 109 per  richiamare una specifica norma relativa  alle  modalità  di  ampliamento e
adeguamento.
Dalla richiesta presentata dalla ditta in data 21.10.2015 prot.  6081, e riconfermata in
data 22.01.2016 prot. 398, vengono segnalate alcune problematicità nel programma di
adeguamento,  nonché  una  proposta  di  soluzione,  avendo  acquisito  la  possibilità  di
creare un nuovo accesso da via  Brianza,  interessando l’ambito in zona D4 normato
dall’art. 44 delle NTA.

• AZIONE: Ritenendo la proposta meritevole di approvazione, anche per decongestionare
la via Caminanz e per rendere più funzionale l’organizzazione del lavoro aziendale, si
amplia la perimetrazione 109 nella tavola delle previsioni di piano PR1ter così come da
progetto  presentato,  prendendo  atto  che  le  altezze  delle  murature  di  sostegno
(controripa)  sono  quelle  indicate  nel  progetto  stesso,  in  coerenza  con  il  profilo  del
versante situato a monte dell’insediamento.
All’art. 41 e 44 NTA si integra la norma evidenziando la fattibilità del progetto presentato
dalla ditta interessata con prot. 6081 in data 21.10.2015; la fattibilità dell’intervento sarà
regolata dal progetto stesso.

8. BINDA SILVANO

Con istanza prot. 421 del 25.01.2016, il sig. Binda Silvano chiede di stralciare la strada
che attraversa i mapp. 3955 e 3957, assegnando al sedime la destinazione di zona C1.
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La strada segnalata voleva creare un nuovo collegamento tra la via Brianza e la via
Cercé, per riorganizzare il sistema viario della zona centrale di Bosisio Parini. Le aree
interessate  sono  interne  al  consolidamento  urbano;  i  lotti  dell’ambito  hanno  già
accessibilità da via Brianza. 
Con  la  riorganizzazione  della  mobilità  nella  zona  vecchio  nucleo,  si  può  ritenere
decaduto l’interesse pubblico per la realizzazione della strada richiamata dal Binda. 

• AZIONE: si ritiene che l’istanza possa trovare accoglimento eliminando nella tav. PR1ter
la strada che attraversa i mappali 3955, 3957, assegnando al sedime la destinazione di
zona C1, regolata da art. 33 NTA.

11. COLOMBO FERNANDO

Chiede la modifica delle previsioni di intervento nel comparto PIP di via Cercè.
In particolare si riferisce a:
· prescrizioni di pertinenzialità relative ai corpi di fabbrica con fronte su via Cercé
· divieto di insediamento di industrie insalubri di I° categoria
La Regione Lombardia, con comunicazione prot. T1.2015.0016687 in data 31.03.2015
ha evidenziato l’evoluzione delle norme in materia sanitaria. 

• AZIONE: In considerazione delle evoluzioni intervenute si propone una modifica della
norma che in ogni caso garantisce l’ordine edilizio ed urbanistico già definito. A tale
proposito si veda determinazione su punto 12AC che prevede di sostituire le ultime 7
righe di pag. 50, art. 42 delle NTA (PRbter) con una norma riformulata

14. CONTI MARIA CARLA, MAURIZIO, ORAZIO GIUSEPPE

Per  accedere  ai  lotti  di  proprietà,  situati  in  via  Manzoni  loc.  “Sabina”  si  chiede  di
confermare la  larghezza della sede stradale di  m. 3.00,  come da autorizzazione del
10.03.1999.  Gli  interventi  proposti  vanno  a  saturare  un  ambito  urbanizzato  e  da
urbanizzare senza una organizzazione funzionale che consenta una accessibilità sicura
e la possibilità d’inversione di marcia almeno per autoveicoli. In ogni caso, l’accesso a
lotti è regolato dall’art. 20 delle NTA, PRbter.

• AZIONE: Rilevato che si tratta di un ambito ormai consolidato, che l’accesso non deve
impattare  negativamente  con  la  rotatoria  di  via  Manzoni  si  ritiene  di  introdurre  una
specifica clausola all’art. 20 delle NTA.
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3.2. La pianificazione urbanistica comunale vigente

Il Piano di Governo del Territorio è stato approvato con deliberazione del  Consiglio Comunale
n.  16  del  22.06.2013  e  divenuto  efficace  con  la  pubblicazione  sul  Bollettino  Ufficiale  della
Regione Lombardia – serie avvisi e concorsi – n. 5 del 29.01.2014. 

I dati di sintesi indicati all'approvazione dei PGT riportano:
abitanti residenti 3571 da insediare 500 gravitanti 0
servizi pubblici mq 132762
attrezzature mq 15580 
servizi sovracomunali mq 155260
suolo libero a nuova edificazione mq 25980
riuso aree mq 43190

3.2.1. Obiettivi del Documento di Piano del PGT vigente

In estrema sintesi, gli obiettivi del documento di piano dei i comuni convenzionati per la 
redazione del PGT (Bosisio Parini, Rogeno, Molteno, Annone di Brianza, Suello) possono 
essere elencati come segue:

• · miglioramento della qualità dei servizi e dei collegamenti viari attraverso una visione 
sovracomunale del territorio;

• · ottimizzazione dell’utilizzo delle risorse economiche finanziarie;

• · previsione di sviluppo con una strategia coordinata tenendo conto delle indicazioni del 
PTCP;

• · completa conoscenza del territorio sia dal punto di vista insediativo che dal punto di 
vista infrastrutturale e ambientale;

• · approfondimento di tematiche ambientali sia nell’ambito locale sia nell’ambito 
sovracomunale.

Sono poi obiettivi principali del P.G.T.:

• · tutelare il valore ambientale del territorio con particolare riferimento al lago ed agli 
ambiti agricoli della Merlotta, Camp Lung, Campella, c.na Colombè, c.na Brugné, ambiti 
al confine con Annone Brianza;

• · riqualificare ed accrescere le qualità di vivibilità dell’abitato;

• · rendere possibile l’adeguamento delle attività produttive situate in ambiti compatibili;

• · migliorare la qualità dei servizi;

• · integrare la mobilità nonché i percorsi ciclabili e pedonali che consentono di meglio 
fruire del valore ambientale ed ecologico del luogo;

• · razionalizzare l’accessibilità all’abitato e la viabilità al contorno per evitare interferenze 
del traffico con vecchi nuclei ed insediamenti urbani consolidati;

• · proporre le tutele e una accessibilità compatibile per l’ambito del mais ove il PTCP 
prevede un polo produttivo di interesse sovracomunale;

• · coordinare sul territorio gli obiettivi strategici del PTCP, richiamati nel paragrafo n. 4 
della relazione al Quadro Conoscitivo
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3.2.2. Elaborati del PGT vigente

Gli  elaborati  sono disponibili  sul  sito  web  istituzionale  del  Comune  di  Bosisio  Parini  e  sul
Sistema Informativo Territoriale Integrato della Regione Lombardia: 
(https://www.comune.bosisio.parini.lc.it/) 
(https://www.multiplan.servizirl.it/pgtweb/pub/pgtweb.jsp)

Sono elaborati costituenti il PGT vigente:

Documento di Piano

• DPA RELAZIONE

• DPB INDIRIZZI TUTELA PAESAGGIO

• DPC REGOLE E SPECIFICHE

• DPD PE PIP PRU

◦ PE1 descrizione PE1 scheda

◦ PE2 descrizione PE2 scheda

◦ PE3 descrizione PE3 scheda

◦ PE4 descrizione PE4 scheda

◦ PE5 descrizione PE5 scheda

◦ PE6 descrizione PE6 scheda

◦ PE7 descrizione PE7 scheda

◦ PE8 descrizione PE8 scheda

◦ PIP descrizione PIP scheda

◦ PRU1 descrizione PRU1 scheda

◦ PRU2 descrizione PRU2 scheda

◦ PRU3 descrizione PRU3 scheda

◦ PRU4 descrizione PRU4 scheda

◦ PRU5 descrizione PRU5 scheda

◦ PRU6 descrizione PRU6 scheda

◦ PRU7 descrizione PRU7 scheda

◦ PRU8 descrizione PRU8 scheda

◦ PRU9 descrizione PRU9 scheda

◦ PRU10 descrizione PRU10 scheda

◦ PRU11 descrizione PRU11 scheda

◦ PRU12 descrizione PRU12 scheda

• DPE NTA VN

• DP1 ASSETTO TERRITORIALE (2013)

• DP2 VIABILITA' IN PREVISIONE

• DP3 SENSIBILITA' PAESISTICA 2013

• DP4 PREVISIONI DI PIANO 2013 TER
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• DP5 VECCHIO NUCLEO BOSISIO 2013

• DP6 vecchio nucleo GARBAGNATE ROTA.2013

• DP7 SISTEMA RURALE CON AMBITI AGRICOLI STRATEGICI 2013

• DP8 TRASFORMAZIONE AMBITI E COMPENSAZIONI 2013

Piano dei Servizi

• PS1 RELAZIONE

• PS2 RETE ACQUEDOTTO (2013)

• PS3 RETE FOGNATURA (2013)

• PS4 RETE ENEL (2013)

• PS5 RETE GAS GASDOTTO (2013)

• PS6 VIABILITA' IN PREVISIONE

• PS7 SERVIZI ESITENTI E DI PROGETTO

Piano delle Regole

• PRA RELAZIONE

• PRB NTA

• PRC NTA VN

• PRD INDIRIZZI E CRITERI

• PR1 PREVISIONI DI PIANO 2013 TER

• PR2a VECCHIO NUCLEO BOSISIO 2013

• PR2b VECCHIO NUCLEO GARBAGNATE ROTA 2013

• PR3 VIABILITA' IN PREVISIONE

• PR4 SENSIBILITA' PAESISTICA 2013

• PR5 SISTEMA RURALE CON AMBITI AGRICOLI STRATEGICI 2013

• PR6 VINCOLI URBANISTICI 2013

• PR7 DIMENSIONAMENTO DI PIANO 2013

Quadro conoscitivo

• QC1 RELAZIONE ILLUSTRATIVA

• QC2 ANALISI SOCIODEMOGRAFICA

• QC3 QUADRO STRATEGICO

• QC4 ASSETTO INSEDIATIVO

• QC5 VALORI PAESAGGISTICI

• QC6 SISTEMA RURALE

• QC7 TIPI E CATEGORIE FORESTALI

• QC8 MOSAICATURA PTCP

• QC9 EVOLUZIONE DEGLI INSEDIAMENTI NEL COMUNE

• QC10 PRG IN VIGORE-VALUTAZIONE STATO DI ATTUAZIONE

• QC11 VALUTAZIONE PENDENZE DEL TERRITORIO COMUNALE
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• QC12 SISTEMA ED USO DEGLI AMBITI RURALI

• QC13 VINCOLI AMBIENTALI

• QC13' VINCOLI TERRITORIALI

• QC14 ANALISI SISTEMA DEL PAESAGGIO

• QC15 ANALISI SISTEMA URBANO

• QC16 MORFOLOGIA E DESTINAZIONE....

• QC17 VIABILITA' E SENTIERI

• QC18 SERVIZI ESISTENTI

• QC19 QUADRO CONOSCITIVO

Fanno altresì parte del PGT:

• STUDIO POZZI COMUNALI

• STUDIO RETICOLO IDRICO

• STUDIO VECCHI NUCLEI 2013

• STUDIO_GEOLOGICO_ottobre 2013

• ZONIZZAZIONE ACUSTICA

3.2.3. Stato di attuazione delle previsioni del PGT vigente

Al  momento  non  risultano  attuati  ambiti  di  trasformazione  o  altri  interventi  di  una  certa
significatività urbanistica previsti dal PGT vigente.

Dalla relazione di sintesi della variante

Dalla data di approvazione del PGT (22.06.2013), sono state presentate 1072 pratiche edilizie
(CIL,  CILA,  PdC,  DIA,  SCIA,  autorizzazioni  paesaggistiche)  di  cui  si  riassumono  le  più
significative:
·  PdC 39/13 per ristrutturazione padiglione complesso socio-assistenziale "La Nostra Famiglia"
sito in via Don Luigi Monza n.20
·  PdC 67/15 per nuova costruzione edificio residenziale in via Trieste n.16/a di proprietà Galli
Walter
· PdC 25/14 per nuova costruzione edificio residenziale in via Belvedere n.2/a di proprietà Scola
Carlo
·  PdC 51/13 per nuova costruzione edificio residenziale in via Eupilio n.40/a di proprietà Farina
Marilena
·  DIA  74/13  per  nuova  costruzione  con  Piano  Casa  di  un  edificio  in  via  Calchirola  n.1  di
proprietà della Sig.ra Valsecchi Elena Maria Luisa
·  PdC per ristrutturazione con ampliamento per riconversione della palazzina uffici in  edificio
residenziale in via del Caminanz n.2 inestato a Galli Rodolfo & Figli S.r.l.
· PdC 31/13 per ristrutturazione ed ampliamento dell'edificio residenziale sito in via Brianza n.35
di proprietà del Sig. Salterio Ottorino
·  DIA  27/16  per  ristrutturazione  del  sottotetto  dell'edificio  sito  in  vicolo  Arnaboldi  n.10  di
proprietà Boucher Olivier Pier
·  DIA 59/15 per ristrutturazione e recupero sottotetto dell'edificio  sito in via  Andrea  Appiani
n.23/d di proprietà della Sig.ra De Capitani Emma
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·  PdC 36/13 per ristrutturazione dell'edificio  sito in  via  Parini  n.4 di  proprietà del Sig.  Orso
Francesco
·  DIA 10/14 per nuova costruzione di edificio residenziale in via Eupilio n.38/b di  proprietà del
Sig. Molteni Gaetano
· DIA 27/15 per ampliamento dell'edificio residenziale sito in via Eupilio n.32 di proprietà del Sig.
Rigamonti Pietro
·  DIA 04/14 per ampliamento edificio artigianale sito in via al Pascolo 3 di proprietà della Ditta
Clemente Rigamonti
·  PdC 54/13 per ristrutturazione di edificio residenziale sito in via A.Volta 6 di proprietà del Sig.
Burini Claudio
·  PdC 47/15 per ristrutturazione di edificio residenziale sito in via Bonfanti n.12 di proprietà del
Sig.ra Todeschini Silvia
·  DIA 31/14 per ampliamento e ristrutturazione edificio artigianale sito in via IV Novembre n.36
di proprietà della Ditta DAB
·  DIA 38/15 per ampliamento e ristrutturazione del sottotetto dell'edificio residenziale sito  in
Belvedere n.14 di proprietà del Sig. Rigamonti Giovanni Antonio
·  PdC 17/16 per ristrutturazione con cambio di destinazione urbanistica dell'immobile ad  uso
alberghiero sito in Piazza Ospedale n.4 di proprietà della Sig.ra Farina & C.
·  DIA 7/15 per formazione di nuovi servizi igienici presso il Crossodromo "Bordone" sito in via
del Carreggio di proprietà della Società Pratoverde
·  DIA  15/15  per  ultimazione  delle  opere  di  alcuni  locali  piano  primo  dell'immobile  ad  uso
alberghiero sito in Piazza Ospedale n.4 di proprietà della Sig.ra Farina & C.
· PdC 52/13 per ristrutturazione dei box sito in via Pozzolo n.12/c di proprietà del Sig. Rigamonti
Egidio.

Per  il  miglioramento  della  qualità  della  vita,  il  riordino  urbano  e  la  fruibilità  dei  valori
paesaggistici ed ambientali del luogo, l’Amministrazione Comunale si è impegnata effettuando
numerosi  interventi  ed  iniziative  che si  possono  così  riassumere  (si  riporta  l'elenco  fornito
dall'Amministrazione):

• Acquisizione del sedime stradale di strade di uso pubblico ma intestate a privati o di aree
per allargamento stradale:

o aree di sedime della traversa di Via Brianza (via Zaira Spreafico)

o reliquato di via Eupilio dalla Curia (ante 2014)

o svariati reliquati di proprietà ASL (ora ATS Brianza)

o reliquato stradale in via Cercè

o area per allargamento via Belvedere

o parte di via Martiri delle Foibe

o allargamento di Via Calchirola per formazione di marciapiede

o aree necessarie alla futura rotonda di via Brianza angolo via Caminanz

o aree per l’allargamento della via Carreggio

o aree private sedime della passeggiata a lago

o allargamento della passeggiata a lago nel tratto del condominio pescatori 

o Sono  in  corso  di  perfezionamento  le  procedure  di  acquisizione  dell’area  a
collegamento tra il plesso scolastico, la casa “Francesco” e la zona del Precampell

• Alcuni sentieri storici sono stati recuperati e resi fruibili:
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o Sentiero in Zona Sabina, a continuazione di via Pospagliaro

o Sentiero della Merlotta, a valle di via Eupilio

• Realizzazione del nuovo lido balneabile presso la Darsena Brera

• Ampliamento del perimetro del Parco della Valle del Lambro, su proposta del Comune di
Bosisio Parini e approvato con Legge Regionale 21/16;

• Imboschimento delle aree site in via Don Luigi Monza tramite la messa a dimora di numero
250 essenze arboree locali del tipo: tiglio, quercia, acero, olmo, frassino, prunus e carpino;

• Installazione di pannelli  fotovoltaici su edifici privati,  tra cui quello di maggiori dimensioni
risulta installato sulla ditta Rodacciai con una potenza di 1.000 kWp

• Sostituzione  di  n  219  punti  luce  con  corpi  illuminanti  più  performanti  ed  a  risparmio
energetico del tipo a led 

• Aumento  della  pressione  della  rete  idrica  della  frazione  di  Garbagnate  Rota  tramite  la
realizzazione di una nuova stazione di spinta

• Realizzazione di tombinature per convogliare le acque meteoriche:
o via Eupilio 

o zona Comarcia a raccolta delle acque di via Manzoni

o via IV Novembre/largo San Francesco (lavori appaltati e prossimi all’avvio)

• Realizzazione del parcheggio pubblico scoperto di via Mira angolo via Pozzolo

• Allargamento dell’incrocio via Pozzolo via Mira

• Estensione della rete fognaria:
o via Trieste 

o via Brianza

• Servizio di piedibus per alunni della scuola primaria tramite volontari

• Servizio bus per trasporto alunni

• Servizi manutentivi (pulizia immobili  e strade, verniciatura, manutenzione del verde, ecc.)
tramite personale messo a disposizione dal Tribunale per lavori socialmente utili

• Installazione del cavo interrato in fibra ottica, per connessioni internet a banda larga 

• Estensione della rete elettrica interrata al fine di garantire, tramite un anello, la continuità
della fornitura anche in caso di guasti

• È stata installata una casetta di distribuzione dell’acqua naturale e gasata microfiltrata

• È stata prolungata la passeggiata a lago mediante la realizzazione del tratto mancante a
collegamento col comune di Rogeno

• Asfaltatura del marciapiede lungo la via Eupilio al fine di eliminare le barriere architettoniche

• Allargamento  della  passeggiata  a  lago in  tutto  il  tratto  in  corrispondenza  del  residence
“Pescatori” con eliminazione delle barriere architettoniche

• Miglioramento della sicurezza stradale di via Eupilio mediante l’installazione di un semaforo
intelligente con rilevazione della velocità

• Sottoscrizione  di  accordi  con l’associazione  Croce Verde per  mantenere  e  migliorare  il
servizio socio-sanitario-assistenziale 

• Pulizia  di  zone  soggette  all’abbandono  di  rifiuti  in  quanto  periferiche  e  di  difficile
sorveglianza: strade di servizio della SS36 e relative aree circostanti,  oltre alle aree con
accesso da via Carreggio e via al Pascolo

• sostituzione del tetto contenente amianto a copertura del deposito comunale sito in via IV
Novembre 
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• ristrutturazione  del  battello  “Vago  Eupilii”  al  fine  di  ripristinare  il  servizio  di  trasporto  e
turistico sul lago di Pusiano

• predisposizione del progetto sociale per gli orti cittadini 

• efficientamento dei servizi comunali tramite la gestione associata coi comuni di Molteno e
Cesana Brianza relativamente a Ufficio Ragioneria,  Ufficio  Tributi,  Ufficio  Urbanistica ed
Edilizia, SUAP, Ambiente e Rifiuti, Lavori Pubblici, Patrimonio, Scuola e Servizi Sociali

• gestione del servizio di  ritiro rifiuti  solidi  urbani,  di spazzamento strade e pulizia  tombini
tramite una società a compartecipazione comunale, SILEA

3.2.4. Elementi di pianificazione locale

Nell'affrontare la valutazione ambientale della Variante sarà necessario verificare l'eventuale
presenza di progetti in corso e gli orientamenti che emergono dalla pianificazione locale dei
comuni confinanti.
Tutti e 4 i comuni confinanti si sono dotati di PGT:
Annone di Brianza PGT approvato in data 02/11/2013, pubblicato in data 19/02/2014
Cesana Brianza PGT approvato in data 19/12/2011, pubblicato in data 23/05/2012
Molteno PGT approvato in data 24/03/2015, pubblicato in data 09/09/2015
Rogeno PGT approvato in data 17/07/2013, pubblicato in data 02/01/2014

Il comune di Annone di Brianza ha avviato in data 22/02/2014 un procedimento di variante per
la zona “La Poncia”, ATR1

La variante non comporta variazioni della pianificazione comunale a ridosso dei confini e non
sono individuate azioni di rilevanza sovracomunale

3.2.5. Modifiche agli atti del PGT vigente

La proposta Variante interessa vari atti del PGT:

Documento di Piano

DPc ter Regole e specifiche
DPd bis Schede urbanistiche per: PE n. 09, PIP via Dei Livelli, PRU n. 01, PRU n. 09
DP4 ter Previsioni di Piano

Piano delle Regole

PRb ter NTA
PR1 ter Previsioni di piano

Si  ribadisce  che  la  variante  non  prevede  l’uso  di  nuove  aree  né  sono  previsti  incrementi
volumetrici. L’assetto delle previsioni e delle verifiche e valutazioni ambientali è ancora quello
del PGT approvato.

Viene inoltre proposta una Relazione di Sintesi
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3.3. Il processo partecipativo

La partecipazione del pubblico è stata garantita mediante:

• pubblicazione dell'avvio del procedimento di variante all'albo pretorio, sui siti istituzionali,
sul BURL e su quotidiano locale

• apertura formale del periodo per le osservazioni fino al 23/01/2016

• momenti  partecipativi  specifici  rappresentati  dalla  conferenza  di  scoping  e  di
valutazione.

4. Rapporto della variante con altri pertinenti P/P

4.1. Pianificazione sovraordinata

Il quadro della pianificazione sovraordinata relativa al comune di Bosisio
Parini è stato sviluppato in sede di VAS del PGT.
In  sede  di  rapporto  ambientale  si  ritiene  necessario  ripresentare  il
capitolo con le parti in aggiornamento rispetto a quanto già esposto; in
particolare vengono inseriti paragrafi pertinenti:

• PTR – Piano territoriale regionale

• PTUA – Piano di tutela delle acque

• PRQUA – Piano regionale per la qualità dell'aria

• RER – Rete ecologica regionale

• PAI – Piano per l'assetto idrogeologico

• PTCP di Lecco (aggiornamento)

• Aree protette (aggiornamento)

• PIF – Piano di indirizzo forestale

• Altri strumenti di pianificazione

4.2. Piano Territoriale Regionale

Il  PTR delinea la  visione strategica di  sviluppo per  la  Lombardia e costituisce una base di
riferimento per le scelte territoriali  degli  enti  locali  e degli  attori  coinvolti;  nei confronti  della
programmazione comunale il PTR assume una funzione in generale orientativa e di indirizzo,
ma anche prescrittiva laddove individua aree per la realizzazione di  infrastrutture prioritarie e
potenziamento e adeguamento delle linee di comunicazione e del sistema della mobilità, poli di
sviluppo regionale, zone di salvaguardia ambientale.

Negli orientamenti per la pianificazione comunale emergono i seguenti aspetti:
I  piani  comunali  di  governo del territorio, in linea con gli  indirizzi  attuativi  della  l.r.12/05 già
definiti  dalla  Regione e con le  indicazioni  contenute nei  Piani  Territoriali  di  Coordinamento,
hanno  il  compito  di  cogliere  dinamiche  di  sviluppo  che,  sempre  più  frequentemente,  si

24

Comune di Bosisio Parini - Prot. n. 7916 del 29-11-2016 arrivo Cat. 10 Cl. 11



Dott. Agr. Claudio Febelli                                  Studio di Incidenza   Variante PGT – Novembre 2016

relazionano con fattori determinati  in ambiti  di  scala territoriale molto estesa (talvolta  anche
sovraregionale ed internazionale), quali: 

− la localizzazione (o la de-localizzazione) di attività economiche

− le relazioni di mobilità, sia sotto il profilo quantitativo che qualitativo

− la domanda di insediamento, anche abitativo.
Il corretto posizionamento delle scelte locali rispetto a tali fattori costituisce, sempre più, una
condizione essenziale per il successo delle politiche urbanistiche locali, anche in rapporto alle
esigenze di vita delle comunità locali.
E’ poi da sottolineare la crescente domanda di qualità “urbana” e “territoriale” che viene oggi
richiesta…

Vanno richiamati quali essenziali elementi di riferimento pianificatorio:

− l’ordine e la compattezza dello sviluppo urbanistico

− l’equipaggiamento  con  essenze  verdi,  a  fini  ecologico-naturalistici  e  di  qualità
dell’ambiente urbano

− l’adeguato  assetto  delle  previsioni  insediative,  in  rapporto  alla  funzionalità  degli  assi
viabilistici su cui esse si appoggiano (evitare allineamenti edilizi, salvaguardare i nuovi
tracciati tangenziali da previsioni insediative, separare con adeguate barriere fisiche la
viabilità esterna dal tessuto urbanizzato….) (Strumenti Operativi SO36)

− lo sviluppo delle reti locali di “mobilità dolce” (pedonale e ciclabile)

− l’agevolazione al recupero e alla utilizzazione residenziale di tutto il patrimonio edilizio
rurale ed agricolo, dismesso o in fase di dismissione 

− la valorizzazione delle risorse culturali, monumentali, storiche diffuse nel territorio.
Si  sottolinea inoltre la necessità di  porre particolare attenzione,  all’interno degli  strumenti  di
pianificazione urbanistica, al tema della tutela della salute della popolazione, anche attraverso il
supporto partecipativo e collaborativo della ASL ai Comuni, sin dalla fase di individuazione degli
obiettivi di piano.
Si richiama infine, in particolare, il  compito delle Amministrazioni locali di realizzare politiche
urbane in cui sia fortemente considerato l’aspetto relativo alla riduzione degli  effetti  negativi
della mobilità veicolare privata e all’incremento delle forme di mobilità urbana agevolate per il
pedone ed il ciclista. A tale impegno si aggiunge quello relativo alla promozione di misure di
sicurezza  della  vita  del  cittadino  negli  spazi  urbani,  da  conseguire  anche  attraverso  una
equilibrata distribuzione di funzioni ed attività nelle aree di maggiore accessibilità e fruizione
collettiva che assicurino forme di presidio integrato. 

Il Documento di Piano del Piano Territoriale Regionale individua 24 obiettivi, alcuni di grande
rilevanza per il territorio comunale. 
Tra gli Orientamenti per l’assetto del territorio regionale spiccano i seguenti:
Rete Verde Regionale (ob. PTR 10,14,17,19,21)

La finalità generale di ricomposizione e salvaguardia paesistica della Rete Verde Regionale si
attua tenendo conto delle problematiche e priorità di:
- tutela degli ambienti naturali
- salvaguardia della biodiversità regionale e della continuità della rete ecologica
- salvaguardia e valorizzazione dell’idrografia naturale
- tutela e valorizzazione del sistema idrografico artificiale
- ricomposizione e salvaguardia dei paesaggi culturali rurali e dei boschi
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- contenimento dei processi conurbativi e di dispersione urbana
- ricomposizione paesistica dei contesti periurbani
- riqualificazione paesistica di ambiti compromessi e degradati.
Rete Ecologica Regionale (ob. PTR 7, 10, 14, 17, 19)

I principali obiettivi correlati alla definizione della Rete Ecologica ai diversi livelli sono:

• il consolidamento ed il potenziamento di adeguati livelli di biodiversità vegetazionale e
faunistica

• la realizzazione di nuovi ecosistemi o di corridoi ecologici funzionali all’efficienza della
Rete, anche in risposta ad eventuali impatti e pressioni esterni

• la riqualificazione di biotopi di particolare interesse naturalistico

• la  previsione  di  interventi  di  deframmentazione  mediante  opere  di  mitigazione  e
compensazione ambientale

• l’integrazione  con  il  Sistema delle  Aree  Protette  e  l’individuazione  delle  direttrici  di
permeabilità verso il territorio esterno rispetto a queste ultime.

Figura 4 – Tavola 4

Il territorio della provincia di Lecco è interessato da quattro dei sei sistemi territoriali identificati
dal PTR: metropolitano, della montagna, dei laghi e pedemontano. 
Il territorio di Bosisio Parini, rientra nel sistema pedemontano ed in quello dei laghi.

Obiettivi del PTR per il sistema territoriale pedemontano

⇒ Tutelare i caratteri naturali diffusi (quali i biotopi lungo i corsi d’acqua e le macchie boscate)
attraverso  la  creazione  di  un  sistema  di  aree  verdi  e  di  connessioni  che  garantisca  il
collegamento tra le diverse componenti della rete  ecologica.

⇒ Tutelare sicurezza e salute dei cittadini attraverso la riduzione dell’inquinamento ambientale
e  la  preservazione  delle  risorse,  ad  esempio  riducendo  le  emissioni  atmosferiche  e
acustiche  legate  al  traffico  veicolare  e  alle  attività  produttive  ed  evitando  l’eccessiva
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pressione antropica sull’ambiente, che potrebbe condurre alla distruzione di alcune risorse
di importanza vitale (suolo, acqua, ecc.).

⇒ Favorire uno sviluppo policentrico ed evitare la polverizzazione insediativa,  contenere la
saldatura dell’urbanizzato, ridurre il consumo di suolo e presidiare le aree libere e gli ambiti
agricoli.

⇒ Promuovere la riqualificazione del territorio attraverso la realizzazione di nuove infrastrutture
per la mobilità pubblica e privata. 

⇒ Applicare modalità di progettazione integrata tra infrastrutture e paesaggio. 

⇒ Tutelare e valorizzare il paesaggio e la qualità dell’ambiente attraverso la promozione della
fruibilità turistico-ricreativa e il mantenimento dell’attività agricola.

⇒ Recuperare aree e manufatti edilizi degradati secondo criteri e modalità che richiamino le
caratteristiche del territorio pedemontano.

⇒ Valorizzare  l’imprenditoria  locale  e le  riconversioni  produttive  garantendole  l’accessibilità
alle nuove infrastrutture ed evitando l’effetto “tunnel”.

⇒ Uso del suolo: 

• limitare l’ulteriore espansione urbana; 

• favorire interventi di riqualificazione e riuso del patrimonio edilizio  

• conservare i varchi liberi, destinando prioritariamente le aree alla realizzazione della rete
verde regionale, anche mediante la proposta di nuovi PLIS 

• evitare  la  dispersione  urbana,  mantenendo  forme  urbane  compatte  mantenere  la
riconoscibilità dei centri urbani evitando le saldature lungo le infrastrutture  

• realizzare le nuove edificazioni con modalità e criteri di edilizia sostenibile 

• coordinare  a  livello  sovracomunale  l’individuazione  di  nuove  aree  produttive  e  di
terziario/commerciale 

• evitare la riduzione del suolo agricolo.

Obiettivi del PTR per il sistema territoriale dei laghi

⇒ Integrare il paesaggio nelle politiche di pianificazione del territorio

⇒ Promuovere la qualità architettonica dei manufatti come parte integrante dell'ambiente e del
paesaggio

⇒ Tutelare  e  valorizzare  le  risorse  naturali  che  costituiscono  una  ricchezza  del  sistema,
incentivandone un utilizzo  sostenibile anche in chiave turistica

⇒ Ridurre i fenomeni di congestione da trasporto negli ambiti lacuali, migliorando la qualità
dell’aria

⇒ Tutelare la qualità delle acque e garantire un utilizzo razionale delle risorse idriche

⇒ Perseguire la difesa del suolo e la gestione integrata dei rischi legati alla presenza dei bacini
lacuali

⇒ Incentivare la creazione di una rete di centri che rafforzi la connotazione del sistema per la
vivibilità e qualità ambientale per residenti e turisti, anche in una prospettiva nazionale e
internazionale

⇒ Uso del suolo

• Evitare la saldatura dell’edificato lungo le sponde lacuali, conservando i varchi liberi

• mantenere la riconoscibilità dei centri urbani perilacuali e lungo i versanti

• evitare la dispersione urbana, mantenendo forme urbane compatte

• porre attenzione alla qualità edilizia e all’inserimento nel contesto paesistico
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• coordinare a livello sovracomunale la progettazione e realizzazione di pontili, attracchi e
approdi

4.3. Programma  Regionale  di  Tutela  ed  Uso  delle  Acque
(PTUA)

Il principale riferimento normativo e programmatico regionale del settore acque, è il Programma
di Tutela e Uso delle Acque (PTUA).
L'art.  45  della  L.R.  26/2003,  in  attuazione  della  Direttiva  Quadro  2000/60/CE  sulle  acque,
prevede la predisposizione del Piano di gestione del bacino idrografico. Tale Piano è costituito
dall'Atto di Indirizzo per la politica di uso e tutela della acque della Regione Lombardia e dal
Programma  di  Tutela  e  Uso  della  Acque  (PTUA)  che  rappresenta  il  principale  riferimento
normativo e programmatico regionale del  settore acque, individuando le azioni,  i  tempi e le
norme di  attuazione  per  il  raggiungimento  degli  obiettivi  contenuti  nell'Atto  di  Indirizzo.  Gli
obiettivi di qualità da perseguire per i corpi idrici devono coordinare esigenze derivanti da una
pluralità di indirizzi formulati a scala diversa, in una visione organica e integrata: le scelte della
Regione, gli obiettivi previsti in linea generale dalla Direttiva Quadro 2000/60/CE e dal D.Lgs.
152/99, nonché gli obiettivi definiti, a scala di bacino, dall’Autorità di bacino del Fiume Po.
Gli obiettivi strategici fissati nell’atto di indirizzo sono:

• promuovere l’uso  razionale  e sostenibile  delle  risorse idriche,  con priorità  per quelle
potabili;

• assicurare acqua di qualità, in quantità adeguata al fabbisogno e a costi sostenibili per
gli utenti;

• recuperare e salvaguardare le caratteristiche ambientali delle fasce di pertinenza fluviale
e degli ambienti acquatici;

• incentivare le iniziative per aumentare la disponibilità della risorsa idrica nel tempo.
Gli obiettivi strategici posti dall’Atto di indirizzo, relativi alla politica di uso e tutela delle acque
lombarde sono i seguenti:

• tutelare le acque sotterranee e i laghi, per la loro particolare valenza anche in relazione
all’approvvigionamento potabile attuale e futuro;

• destinare alla produzione di acqua potabile e salvaguardare tutte le acque superficiali
oggetto di captazione a tale fine e di quelle previste quali fonti di approvvigionamento
dalla pianificazione;

• idoneità  alla  balneazione  per  tutti  i  grandi  laghi  prealpini  e  per  i  corsi  d’acqua  loro
emissari;

• designare quali idonei alla vita dei pesci i grandi laghi prealpini e i corsi d’acqua aventi
stato di qualità buono o sufficiente;

• sviluppare gli usi non convenzionali delle acque (usi ricreativi e navigazione), e tutelare i
corpi idrici e gli ecosistemi connessi;

• equilibrio  del  bilancio  idrico  per  le  acque  superficiali  e  sotterranee,  identificando ed
intervenendo sulle aree sovrasfruttate.

Per quanto riguarda la presenza di sostanze pericolose, il PTUA, ai sensi del D.M. N.367/03, si
pone l’obiettivo di rispetto degli standard di qualità nelle acque superficiali entro il 31 dicembre
2008.
Relativamente agli aspetti di riqualificazione ambientale infine, il PTUA prevede:
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• salvaguardia delle caratteristiche degli ambienti acquatici;

• mantenimento e miglioramento delle condizioni di assetto complessivo dell’area fluviale.

4.4. Piano Regionale per la Qualità dell’Aria (PRQA)

Con la  d.g.r.  n°  35196/1998  sono stati  approvati  i  criteri,  le  risorse  e  le  procedure  per  la
predisposizione del  Piano Regionale per  la  Qualità  dell’Aria,  finalizzato a tutelare la qualità
dell’aria dell’intera Regione Lombardia. Il PRQA ha offerto una sintesi delle conoscenze sulle
differenti  tipologie  di  inquinanti  atmosferici  e  sulle  caratteristiche  meteo-climatiche  che  ne
condizionano la diffusione, necessari a supportare la futura politica di regolamentazione delle
emissioni.
Il Piano permetterà un'azione complessiva di miglioramento della qualità dell'aria, che si orienta
essenzialmente in due direzioni:

• la prima riguarda azioni di risanamento da attuare in quelle parti del territorio in cui vi
sono situazioni di criticità, dove si intendono mettere in atto misure volte ad ottenere il
rispetto degli standard di qualità dell'aria;

• la seconda si configura come prevenzione e mantenimento dei livelli di qualità dell’aria
laddove non si hanno condizioni di criticità con attuazione di misure volte ad evitare un
deterioramento delle condizioni esistenti.

Dal  Piano  discendono  l'attuazione  di  un  insieme  di  misure  che  coinvolgono  tutti  i  settori
direttamente  impattanti  sulla  qualità  dell'aria  (energia,  industria,  civile,  traffico,  agricoltura  e
rifiuti).
L'11 dicembre 2006 è stata approvata la Legge n. 24/2006 "Norme per la prevenzione e la
riduzione delle emissioni in atmosfera a tutela della salute e dell'ambiente".  A proseguimento di
quanto individuato nel 2005 con le "Misure strutturali per la qualità dell'aria in Lombardia 2005-
2010", la nuova legge regionale 24/06 si è inserita nel percorso di attuazione della normativa
comunitaria e nazionale in materia di qualità dell'aria, intendendo rafforzare l'impegno regionale
nell'attivazione di un quadro di programmazione - coordinamento negli indirizzi e nelle linee di
intervento per il raggiungimento dei livelli di qualità dell'aria fissati dalla CE a tutela della salute
e dell'ambiente, tramite la riduzione dell'inquinamento con azioni integrate su tutte le sorgenti
(breve-lungo periodo) in rapporto alle condizioni meteo-climatiche di bacino.
Con la  recente d.g.r.  n.VII/5547 del  10 ottobre 2007 è stato approvato l'aggiornamento del
PRQA che intende raccogliere in modo coordinato l'insieme delle nuove conoscenze acquisite
dal  2000  ad oggi,  configurandosi  come lo  strumento  di  programmazione,  coordinamento  e
controllo delle politiche di gestione del territorio riguardanti le azioni di miglioramento dei livelli di
inquinamento atmosferico. 

4.5.

4.6. PAI

Con l’approvazione del DLgs 152/06 il quadro normativo nazionale sulla difesa del suolo è stato
razionalizzato unificando i principi introdotti dalla precedente la legge quadro sulla difesa del
suolo (L. 183/89) con norme emanate con urgenza per fronteggiare e prevenire situazioni di
rischio  idrogeologico.  Si  cita  in  particolare  la  L  267/1998  che  introduce  i  Piani  di  Assetto
Idrogeologico come stralci  del Piano di  Bacino per individuare e perimetrare aree a rischio
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idrogeologico che in ambito di pianura corrispondono a fasce lungo i corsi d'acqua mentre in
territori montani sono identificati dai dissesti.
Ai  fini  dell'attuazione dell'art.  57 DLgs 112/1998 inerente i  contenuti  di  difesa del suolo del
PTCP, si è assunto, quale strumento fondamentale per quanto riguarda la disciplina di tutela dei
corsi d'acqua e la difesa dal rischio di inondazione, il Piano stralcio di Assetto Idrogeologico
(PAI) approvato con DPCM del 24/05/2001 e succ. mod., pubblicato sulla G.U. il 08/08/2001.
Tale  piano,  come citato  all'art.  1  delle  relative  N.d.A.,  "persegue  l'obiettivo  di  garantire  al
territorio  (…)  un  livello  di  sicurezza  adeguato  rispetto  ai  fenomeni  di  dissesto  idraulico  e
idrogeologico, attraverso il ripristino degli equilibri idrogeologici e ambientali, il recupero degli
ambiti  fluviali  e del sistema delle acque, la programmazione degli  usi  del suolo ai  fini  della
difesa, della stabilizzazione e del consolidamento dei terreni, il recupero delle aree fluviali (…)".
Nel  territorio  provinciale i  corsi  d’acqua interessati  dalle  fasce fluviali  del  PAI sono il  fiume
Lambro e Adda.

4.7. Collocazione nel PTCP di Lecco

Tratto da PTC della Provincia di Lecco – Adeguamento alla L.12/2005
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Figura  5:   -  PAI  –  tavole  3,  corsi  d'acqua  interessati  dalle  fasce  fluviali

(dettaglio)
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Il  documento di  piano definisce il  quadro conoscitivo del territorio comunale, come risultante dalle
trasformazioni avvenute, individuando i grandi sistemi territoriali, il sistema della mobilità, le aree a
rischio o vulnerabili,  le aree di interesse archeologico e i beni di interesse paesaggistico o storico-
monumentale, e le relative aree di rispetto, i siti interessati da habitat naturali di interesse comunitario,
gli  aspetti  socio-economici,  culturali,  rurali  e  di  ecosistema,  la  struttura  del  paesaggio  agrario  e
l’assetto tipologico del tessuto urbano e ogni altra emergenza del territorio che vincoli la trasformabilità
del suolo e del sottosuolo.

Il documento di piano definisce il quadro ricognitivo e programmatorio di riferimento per lo sviluppo
economico e sociale del comune, anche sulla base delle proposte dei cittadini singoli o associati e
tenuto conto degli  atti  di  programmazione provinciale  e  regionale,  eventualmente  proponendo le
modifiche o le integrazioni della programmazione provinciale e regionale che si ravvisino necessarie.

Il documento di piano:
a) individua gli obiettivi di sviluppo, miglioramento e conservazione che abbiano valore strategico per
la politica territoriale;
b) determina gli obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo del PGT;
c)  determina,  in  coerenza con i  predetti  obiettivi  e  con le  politiche per  la  mobilità,  le  politiche di
intervento per la residenza, ivi comprese le eventuali politiche per l’edilizia residenziale pubblica, le
attività produttive primarie, secondarie e terziarie, ivi comprese quelle della distribuzione commerciale,
evidenziando le scelte di rilevanza sovracomunale;
d)  dimostra  la  compatibilità  delle  predette  politiche  di  intervento  e  della  mobilità  con  le  risorse
economiche attivabili dalla pubblica amministrazione, anche in relazione agli effetti indotti sul territorio
contiguo; 
e) individua gli ambiti di trasformazione, definendo i relativi criteri di intervento, preordinati alla tutela
ambientale, paesaggistica e storico– monumentale, ecologica, geologica, idrogeologica e sismica;
f)  determina  le  modalità  di  recepimento  delle  previsioni  prevalenti  contenute  nei  piani  di  livello
sovracomunale e la eventuale proposizione, a tali livelli, di obiettivi di interesse comunale; 
g) definisce gli eventuali criteri di compensazione, di perequazione e di incentivazione.

Il  PTCP della  Provincia  di  Lecco individua  come indirizzi  per  la  trasformazione e l’uso  del
territorio:

• la  modalità  di  tutela  e  di  valorizzazione  dei  valori  paesistici  diffusi  e  di  rilevanza
provinciale e delle zone di particolare interesse paesistico-ambientale;

• la classificazione delle situazioni di degrado o di criticità paesistico-ambientale e i criteri
per le eventuali riqualificazioni;

• la  definizione di  criteri  coerenti  sugli  interventi,  a  livello  locale,  per  la  valorizzazione
paesistica della rete stradale fondamentale.

Inoltre, il Progetto di “rete verde territoriale” provinciale, basato su biodiversità e reti ecologiche,
che rappresenta uno degli obiettivi del documento di indirizzi regionale, individua tra gli elementi
fondamentali: la componente dei nodi e dei corridoi fondamentali per le interconnessioni tra le
aree verdi, infine gli ambiti inedificati da mantenere.
Il sistema ambientale della Provincia di Lecco utilizza 3 filoni di analisi:

• la biopermeabilità, cioè la capacità di un territorio di assicurare funzioni di connessione
ecologica per significativi gruppi di specie, fortemente correlata al grado di continuità o di
frammentazione dell’ambiente;

• la rete ecologica, che individua sia i  luoghi che fanno da scenario di  riferimento per
forme di sviluppo ambientalmente compatibili che quelli da valorizzare e migliorare dal
punto di vista ambientale;

• la rete delle aree protette, che prende in considerazione parchi regionali, PLIS, riserve
naturali, SIC e monumenti naturali.

La variante del PGT di Bosisio Parini deve, coerentemente col PGT vigente, interpretare e far
propri gli obiettivi generali del PTC provinciale; in particolare rispondendo, attraverso azioni di
tutela e di valorizzazione, a:
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a) assetto idrogeologico e difesa del suolo
b) tutela dell’ambiente e valorizzazione degli ecosistemi
c) costituzione di connessioni della rete ecologica
d) riduzione del consumo di suolo

Gli obiettivi strategici di rifermento del PTCP sono i seguenti:

• 1.  Confermare  la  vocazione  manifatturiera  della  provincia  di  Lecco  e  sostenere  i
processi di innovazione (e di rinnovo) dell’apparato manifatturiero.

• 2.  Valorizzare  le  qualità  paesistiche  e  culturali  del  territorio  e  la  collocazione
metropolitana della Città dei Laghi come opportunità di promozione turistica sostenibile e
come vettore di riconoscimento e rafforzamento dell’identità locale.

• 3. Migliorare l’integrazione di Lecco e Brianza nella rete urbana dell’area metropolitana.

• 4.  Migliorare  le  condizioni  di  vivibilità  del  territorio,  operando  per  promuovere  il
miglioramento dei servizi ed una loro adeguata distribuzione al livello sovraccomunale.

• 5. Promuovere condizioni di maggiore sostenibilità della mobilità, operando per correlare
insediamenti  ed  accessibilità,  promuovere  opere  infrastrutturali  necessarie  per  i
collegamenti del territorio, nonché un sistema integrato di piste ciclopedonali.

• 6. Riequilibrare la distribuzione modale del trasporto a favore del trasporto collettivo e in
particolare del vettore ferroviario.

• 7. Migliorare la funzionalità del sistema viabilistico, specializzandone i ruoli in relazione
alle diverse funzioni insediative servite (produzione, residenza, fruizione).

• 8. Conservare gli spazi aperti e il paesaggio agrario, qualificando il ruolo dell’impresa
agricola  multifunzionale  e  minimizzando  il  consumo  di  suolo  nella  sua  dimensione
quantitativa.

• 9. Contrastare la tendenza ad un progressivo impoverimento della biodiversità e alla
riduzione del patrimonio di area verdi.

• 10.  Garantire  la  sicurezza  del  territorio  con  particolare  riferimento  alla  stabilità  dei
versanti, ai rischi idrogeologici, alla tutela delle acque sotterranee ed idropotabili.

• 11.  Promuovere  i  processi  di  cooperazione  intercomunale  e  la  capacità  di
autorappresentazione e proposta dei Sistemi Locali.

La Provincia di Lecco con delibera di Giunta Provinciale 208 del 13 Settembre 2011 ha avviato
il procedimento di revisione del PTCP e contestuale Valutazione Ambientale (VAS).
La variante di revisione del PTCP è stata adottata con delibera di Consiglio Provinciale n. 81 del
16 dicembre 2013 e successivamente approvata con delibera di Consiglio Provinciale n. 40 del
9 giugno 2014 (BURL – Serie Avvisi e Concorsi – n. 33 del 13 agosto 2014). 

Per il comune di Bosisio Parini il quadro di riferimento paesaggistico è delineato dall'UdP D1 del
Quaderno delle Unità di Paesaggio

Si  riportano di seguito le tavole del PTCP (cartografia per comune) relativamente a Bosisio
Parini.
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Con riferimento al territorio comunale, le cartografie evidenziano:
QS1 – un polo  produttivo  di  interesse sovracomunale;  tratti  stradali  con coni  di  visuale  da
preservare; uno stabilimento a rischio di incidente rilevante in territorio del limitrofo comune di
Cesana Brianza, al confine con Bosisio.
QS2  –  emergenze  geomorfologiche  areali  (cordoni  morenici),  emergenze  geomorfologiche
lineari e principali crinali; i percorsi di interesse paesistico-panoramico
QS3  –  ambiti  destinati  all'agricoltura,  di  interesse  strategico,  di  valenza  ambientale  e  di
particolare  interesse  per  la  continuità  della  rete  ecologica;  ambiti  a  prevalente  valenza
paesistica
REP –  corridoi  fluviali  di  primo  livello,  zone  tampone  e  ambiti  di  secondo  livello;  corridoi
ecologici, varchi della REP, infrastrutture interferenti.

Bosisio Parini è interessato dai seguenti progetti strategici:
B- Distretto culturale ed ecomueso dei monti e dei laghi briantei (PVA- art. 11 NTA)
D-  Attivazione  polo  produttivo  del  circondario  oggionese  nella  forma  di  area  produttiva
ecologicamente attrezzata (PRINT- art. 12/NTA) 
H- Riqualificazione, messa in sicurezza e tutela paesistica della SS 36 tratto Nibionno/Civate
(PRINT art. 12/NTA)

E’ inoltre riportata la scheda di progetto:
20A – Percorsi ciclopedonali – Dorsale ciclabile insubrica
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4.8. Aree Protette

Il  territorio  comunale  rientra per  una considerevole  parte entro il  perimetro del
Parco  regionale  della  Valle  del  Lambro;  la  superficie  inserita  nell'area  protetta
ammonta, a seguito del recente ampliamento, al 44% del territorio comunale, una
buona  porzione  del  quale  rientra  nel  Sito  di  Importanza  Comunitaria  (SIC)  IT
IT2020006 LAGO DI PUSIANO. 
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Il PTC del Parco individua le porzioni di territorio compresa nel comune di Bosisio
Parini come “Sistema delle aree fluviali e lacustri – art. 10”; “Sistema delle aree
prevalentemente agricole – art. 11”
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4.9. Piano di indirizzo forestale

Bosisio Parini, per la porzione di territorio entro il parco ne rispetta la normativa,
mentre in quanto non rientrante in territori facenti capo a Comunità Montane, è
soggetto al rispetto del Piano di Indirizzo Forestale (PIF) redatto dalla provincia di
Lecco per la porzione di territorio fuori parco.
In  particolare  il  PIF  individua  le  aree  boscate  e  ne  regolamenta  l’utilizzo  e
l’eventuale trasformazione.

Nella redazione del Documento di Piano è da tenere presente il limite delle aree
boscate  che  il  Documento  di  Piano  deve  recepire  interamente  ad  eccezione  di
situazioni di evidente contrasto con l’uso attuale dei suoli, in ambito consolidato o
limitrofo ad esso.

Figura 6: PIF provincia di Lecco – tavola 1 – uso del suolo

48

Comune di Bosisio Parini - Prot. n. 7916 del 29-11-2016 arrivo Cat. 10 Cl. 11



Dott. Agr. Claudio Febelli                                  Studio di Incidenza   Variante PGT – Novembre 2016

Figura 7: Trasformazione d’uso dei boschi (fonte: presentazione VAS PIF Lecco)

Nel comune di  Bosisio Parini,  al  di  fuori  del  Parco,  sono censite varie  aree come alneti  e
robinieto;  sono anche presenti  aree di  minore estensione censite come castagneti  e  orno-
ostrieto.

Le tavole successive presentate descrivono il sistema vincolistico, le attitudini funzionali delle
aree boscate, le  trasformazioni possibili,  le tipologie di  intervento compensativo in relazione
all’eventuale  ubicano  dell’area,  le  azioni  di  gestione –  miglioramento  proposte  per  le  varie
tipologie boscate presenti.
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Figura 8: PIF provincia di Lecco – tavola 2 - tipi e categorie forestali
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Figura 9: PIF provincia di Lecco – tavola 3 – vincoli
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Figura 10: PIF provincia di Lecco – tavola 5 – attitudini funzionali
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Figura 11: PIF provincia di Lecco – tavola 7 – trasformazioni

Figura 12: PIF provincia di Lecco – tavola 8 – compensazioni
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Figura 13: PIF provincia di Lecco – tavola 9 - azioni

4.10. Altri strumenti di pianificazione

Si riportano qui in breve i riferimenti ad altri documenti e strumenti di pianificazione utili  alla
verifica della coerenza della Variante generale oggetto di valutazione; dalla consultazione dei
documenti citati, a cui si rimanda per eventuali ulteriori approfondimenti, possono essere tratti
alcuni spunti concreti applicabili alla pianificazione locale:

• Rapporto dell'ambiente ed. 2011 della Provincia di Lecco

• Piano Faunistico Provinciale

• Piano Ittico Provinciale

• Piano d'Ambito Provinciale

• Piano Provinciale di gestione dei Rifiuti

• Piano Energetico Provinciale

Rapporto dell'ambiente ed. 2011 della Provincia di Lecco

fornisce  indicazioni  generali  sulle  tematiche  ambientali  aggregate  per  provincia  e  per
comprensori;  da  questo  importante  documento  è  possibile  trarre  alcune  utili  indicazioni,
specifiche per il territorio (piccolo comune) e per il contesto (Documento di Piano), riguardo:

• profilo  socio-sanitario,  da  cui  si  deduce  che  le  principali  cause  di  mortalità  nella
provincia sono imputabili a disturbi circolatori e tumori; aspetti entrambi correlabili con
tematiche quali  la  promozione dell'attività  fisica,  la  qualità  dell'aria,  la  gestione delle
sostanze pericolose e inquinanti

• qualità dell'aria, per la quale i maggiori responsabili di inquinamento sono rappresentati
dalla  combustione  non  industriale  (riscaldamento)  e  dal  trasporto  su  strada,  in

54

Comune di Bosisio Parini - Prot. n. 7916 del 29-11-2016 arrivo Cat. 10 Cl. 11



Dott. Agr. Claudio Febelli                                  Studio di Incidenza   Variante PGT – Novembre 2016

particolare per quanto concerne il particolato atmosferico aerodisperso (PM10, PM2.5);
inquinamento “indoor”, cioè degli ambienti confinati in cui trascorriamo gran parte del
nostro tempo e per il quale non esistono dati di riferimento

• inquinamento  acustico,  da  gestire  con  un'accorta  pianificazione  delle  adiacenze  di
destinazioni d'uso e con la coerenza con la zonazione acustica

• utilizzo  delle  risorse  idriche,  per  cui  risulta  una  potabilità  delle  acque  (Barzago,  60
campionamenti) del 100% dal 2004 al 2009; sono inoltre censite 15 captazioni per uso
privato (14 da pozzi, 1 da sorgente)

• acque superficiali,  riporta i dati relativi all'impianto di depurazione con una situazione
discreta per quanto riguarda i controlli (Lambrugo: n.d.; Nibionno: 23 nel periodo 2004-
2010, di cui 7 sfavorevoli)

Piano d'Ambito Provinciale ed. 2010

individua obiettivi quali:

• contenimento delle perdite della rete di acquedotto

• uso consapevole della risorsa idrica

• continuità nell'erogazione della risorsa idrica

• qualità dell'acqua distribuita

• riduzione dell'inquinamento determinato dalle fognature

• controllo degli scarichi recapitati in pubblica fognatura

per quanto riguarda le criticità comuni ai settori acquedotto, fognatura e depurazione, vale la
pena enunciare le principali di carattere generale:

• qualità del servizio all'utenza

• economicità del servizio

• miglioramento dell'efficienza

I dati specifici relativi alla situazione del comune sono riportati nei relativi paragrafi.

Piano Energetico Provinciale

Per quanto riguarda gli aspetti connessi all'energia ed al suo consumo, può essere utile tenere
in conto di considerazioni generali che emergono dalla relazione:

• i  principali  consumi  energetici  sono  imputabili  alla  residenza,  seguiti  dalle  attività
produttive (dati 2002-2007); 

• si evidenzia la necessità di promuovere la produzione di energia da fonti rinnovabili

• per quanto riguarda specificatamente il settore edilizio, ci si pone l'obiettivo di introdurre
parametri costruttivi cogenti

• si  individua il  settore residenziale  come quello  in  grado di  rispondere con maggiore
flessibilità in tempi medio-brevi alle sollecitazioni relative al risparmio eneregetico

...
Per quanto riguarda specificatamente il settore residenziale: 
L’orientamento generale che si intende seguire si basa sul concetto delle migliori tecniche e
tecnologie disponibili. In base a tale concetto, ogni qual volta sia necessario procedere verso
installazioni ex novo oppure verso retrofit o sostituzioni, ci si deve orientare ad utilizzare ciò che
di meglio, da un punto di vista di sostenibilità energetica, il mercato può offrire. Tale concetto
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vuole stabilire delle condizioni affinché il ricambio naturale di per sé sia sufficiente a fornire un
contributo significativo verso una maggiore efficientizzazione energetica. 
...
L’approccio basato sulle migliori tecnologie trova, negli usi finali elettrici, la sua miglior forma di
applicazione. I tempi relativamente brevi di vita utile consentono, infatti, di utilizzare i ricambi
naturali per introdurre dispositivi sempre più efficienti.
…
Il raggiungimento degli obiettivi identificati potrà essere realizzato attraverso diverse azioni, tra
cui:

• La definizione di accordi volontari settoriali con le società di servizi energetici o con i
distributori  di  energia  in  virtù  della  possibilità  che  gli  interventi  siano  sostenuti
dall’emissione dei titoli di efficienza energetica;

• L’introduzione,  negli  strumenti  di  regolamentazione  edilizia,  di  obblighi  riguardanti
l’efficienza  negli  usi  elettrici  per  i  servizi  comuni  degli  edifici  (uso  di  dispositivi  che
permettano di controllare i consumi di energia dovuti all’illuminazione, quali interruttori
locali, interruttori a tempo, controlli azionati da sensori di presenza, controlli azionati da
sensori di illuminazione naturale);

• L’introduzione, negli strumenti di regolamentazione edilizia, di condizioni costruttive che
valorizzino  l’illuminazione naturale (opportuno orientamento delle  superfici  trasparenti
dei  locali  principali;  sistemi  di  trasporto  e  diffusione  della  luce  naturale  attraverso
specifici accorgimenti architettonici e tecnologici, ecc.).

La diminuzione dei consumi di energia elettrica può derivare anche da un uso più limitato di
determinati  apparecchi,  primi  fra  tutti  gli  impianti  di  condizionamento  estivo.  Le  azioni  di
efficientizzazione edilizia potranno apportare vantaggi anche in tal senso.

Per quanto riguarda l'illuminazione pubblica … si può affermare che è possibile conseguire un
notevole risparmio energetico ed un ridotto impatto ambientale nel settore dell’illuminazione
esterna, pubblica e privata.
Essenzialmente, dal punto di vista tecnico, questi risultati sugli impianti esistenti si conseguono
attraverso le seguenti 3 azioni:
- sostituzione delle lampade a bassa efficienza luminosa (tipicamente, le lampade a vapori di
mercurio)  con lampade caratterizzate  da un’efficienza più elevata  (specialmente lampade a
vapori di sodio, ad alta e bassa pressione);
- interventi sui corpi illuminanti allo scopo di minimizzare o eliminare ogni forma di dispersione
del flusso luminoso in direzioni diverse da quelle in cui questo è necessario (specificatamente,
verso l’alto e lateralmente). Questi interventi si concretizzano attraverso la schermatura o la
corretta inclinazione dei corpi illuminanti stessi;
- adozione di dispositivi atti a razionalizzare i consumi energetici degli impianti (come regolatori
di flusso, interruttori crepuscolari, sistemi di telecontrollo).

Nel piano energetico provinciale viene infine promossa l'installazione di impianti solari termici e
fotovoltaici in particolare di piccole e medie dimensioni, sugli edifici residenziali e sugli edifici
pubblici.
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5. SIC IT2020006 “Lago di Pusiano "

Il SIC IT2020006 "Lago di Pusiano ", che appartiene alla  regione bio-geografica
Continentale, si estende su 659 ha e la sua altitudine varia tra 259 m e 270 m. 
L'ente gestore è Il Parco della Valle del Lambro.
Gli habitat d’interesse comunitario presenti nel SIC IT2020006 sono 4.

3150 - Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition
6510  -  Praterie  magre  da  fieno  a  bassa  altitudine  (Alopecurus  pratensis,

Sanguisorba officinalis)

91E0 - *Foreste alluvionali  di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion,
Alnion incanae, Salicion albae)
91F0 - Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus robur, Ulmus laevis e Ulmus
minor, Fraxinus excelsior o Fraxinus angustifolia (Ulmenion minoris)

La porzione di SIC sulla sponda orientale del lago, in territorio di Bosisio Parini,
ospita  solo  lembi  dell’habitat  6510,  a  carico  dei  quali  non  sono  previste  azioni
particolari. 
Le  indicazioni  gestionali  delle  Praterie  magre  da  fieno  possono  semplicemente
consistere  nella:  conservazione mediante regolare sfalcio volto ad evitare
l’ingresso di specie arboree o arbustive.
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6510  Lowland  hay  meadows  (Alopecurus  pratensis,  Sanguisorba
officinalis)
PAL.CLASS.: 38.2

1)  Species-rich  hay  meadows  on  lightly  to  moderately  fertilised  soils  of  the  plain  to
submontane  levels,  belonging  to  the  Arrhenatherion  and  the  Brachypodio-Centaureion
nemoralis  alliances. These extensive grasslands are rich in flowers and are not cut before
the grasses flower and then only one or two times per year.

2)  Plants:  Arrhenatherum elatius,  Trisetum flavescens  ssp.  flavescens,  Pimpinella major,

Centaurea jacea,  Crepis biennis,  Knautia arvensis,  Tragopogon pratensis,  Daucus carota,

Leucanthemum vulgare,  Alopecurus pratensis,  Sanguisorba officinalis,  Campanula patula,

Leontodon  hispidus,  L.  nudicaulis,  Linum  bienne,  Oenanthe  pimpinelloides,  Rhinanthus

lanceolatus, Malva moschata, Serapias cordigera.

Dati ulteriori del Sito di Importanza Comunitaria sono reperibili nei formulari Natura
2000, di cui la provincia di Lecco, nella Valutazione di Incidenza del PTCP, revisione
2014, fornisce una descrizione accurata e aggiornata. 

VIC – Formulari Siti Natura 2000 (35_VIC_Formulari_Siti_Natura_2000.pdf)
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Per quanto riguarda gli  elenchi delle  specie,  tra quelle  di  cui  all'articolo  4 della
Direttiva  79/409/CEE  ed  elencate  nell'allegato  II  della  Direttiva  92/43/CEE  e
relativa valutazione del Sito in relazione alle stesse, in sintesi, il formulario del SIC
riporta:

2 specie di Anfibi
133 specie di Uccelli  
4 specie di Pesci
1 specie di Insetti
2 specie di Mammiferi

Inoltre, tra le altre importanti specie di flora e fauna: 
7 specie di Anfibi
6 specie di Pesci
1 specie di Insetti
18 specie di Mammiferi
9 specie di Rettili
7 specie di Piante
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Species referred to in Article 4 of Directive 2009/147/EC  and listed in

 Annex II of Directive 92/43/EEC and site evaluation for them

Gruppo Codice Genere specie Type Abundance

B A298 Acrocephalus arundinaceus r P
B A298 Acrocephalus arundinaceus c P
B A293 Acrocephalus melanopogon c P
B A293 Acrocephalus melanopogon w P
B A296 Acrocephalus palustris c P
B A296 Acrocephalus palustris r P
B A295 Acrocephalus schoenobaenus c P
B A297 Acrocephalus scirpaceus c P
B A297 Acrocephalus scirpaceus r P
B A168 Actitis hypoleucos c P
B A324 Aegithalos caudatus p C
B A247 Alauda arvensis p P
B A247 Alauda arvensis w P
B A247 Alauda arvensis c P
B A229 Alcedo atthis c P
B A229 Alcedo atthis w P
B A229 Alcedo atthis r P
B A229 Alcedo atthis p P
B A054 Anas acuta c P
B A056 Anas clypeata w P
B A056 Anas clypeata c P
B A052 Anas crecca w P
B A050 Anas penelope w P
B A050 Anas penelope c P
B A053 Anas platyrhynchos w P
B A053 Anas platyrhynchos c P
B A053 Anas platyrhynchos p P
B A053 Anas platyrhynchos r P
B A055 Anas querquedula c P
B A051 Anas strepera c P
B A051 Anas strepera w P
B A257 Anthus pratensis w P
B A257 Anthus pratensis c P
B A259 Anthus spinoletta w P
B A259 Anthus spinoletta c P
B A256 Anthus trivialis c P
B A226 Apus apus c P
B A226 Apus apus r P
B A228 Apus melba c P
B A028 Ardea cinerea r P
B A028 Ardea cinerea p P
B A028 Ardea cinerea c P
B A028 Ardea cinerea w P
B A029 Ardea purpurea c P
B A029 Ardea purpurea r P
B A218 Athene noctua p C
B A059 Aythya ferina w P
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Species referred to in Article 4 of Directive 2009/147/EC  and listed in

 Annex II of Directive 92/43/EEC and site evaluation for them

Gruppo Codice Genere specie Type Abundance

B A059 Aythya ferina c P
B A061 Aythya fuligula w P
B A061 Aythya fuligula c P
B A060 Aythya nyroca w R
B A060 Aythya nyroca c P
F 1137 Barbus plebejus p C
B A021 Botaurus stellaris c P
B A021 Botaurus stellaris w P
B A067 Bucephala clangula c P
B A067 Bucephala clangula w P
B A087 Buteo buteo r P
B A087 Buteo buteo w P
B A087 Buteo buteo c P
B A087 Buteo buteo p P
B A366 Carduelis cannabina c P
B A364 Carduelis carduelis p P
B A364 Carduelis carduelis c P
B A364 Carduelis carduelis w P
B A363 Carduelis chloris c P
B A363 Carduelis chloris p P
B A363 Carduelis chloris w P
B A365 Carduelis spinus w P
B A365 Carduelis spinus c P
B A335 Certhia brachydactyla p P
B A335 Certhia brachydactyla c P
B A335 Certhia brachydactyla w P
B A288 Cettia cetti c P
B A288 Cettia cetti p P
B A136 Charadrius dubius c P
B A196 Chlidonias hybridus c P
B A197 Chlidonias niger c P
F 1140 Chondrostoma soetta p P
B A081 Circus aeruginosus c P
B A081 Circus aeruginosus w P
B A081 Circus aeruginosus r P
B A082 Circus cyaneus c R
B A082 Circus cyaneus w R
F 1149 Cobitis taenia p V
B A208 Columba palumbus r P
B A208 Columba palumbus c P
B A208 Columba palumbus w P
B A349 Corvus corone p P
B A212 Cuculus canorus c P
B A212 Cuculus canorus r P
B A036 Cygnus olor p P
B A036 Cygnus olor w P
B A253 Delichon urbica c P
B A253 Delichon urbica r P
B A237 Dendrocopos major p P
B A240 Dendrocopos minor p P
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Species referred to in Article 4 of Directive 2009/147/EC  and listed in

 Annex II of Directive 92/43/EEC and site evaluation for them

Gruppo Codice Genere specie Type Abundance

B A027 Egretta alba w P
B A027 Egretta alba c P
B A026 Egretta garzetta c R
B A376 Emberiza citrinella r P
B A376 Emberiza citrinella c P
B A381 Emberiza schoeniclus c P
B A381 Emberiza schoeniclus r P
B A381 Emberiza schoeniclus w P
B A269 Erithacus rubecula w P
B A269 Erithacus rubecula c P
B A269 Erithacus rubecula r P
B A269 Erithacus rubecula p P
B A103 Falco peregrinus w P
B A103 Falco peregrinus c P
B A099 Falco subbuteo c P
B A099 Falco subbuteo r P
B A096 Falco tinnunculus p P
B A322 Ficedula hypoleuca c P
B A359 Fringilla coelebs w P
B A359 Fringilla coelebs p P
B A359 Fringilla coelebs c P
B A360 Fringilla montifringilla w P
B A125 Fulica atra p P
B A153 Gallinago gallinago c P
B A123 Gallinula chloropus p P
B A342 Garrulus glandarius p P
B A002 Gavia arctica c R
B A002 Gavia arctica w R
B A299 Hippolais icterina c P
B A300 Hippolais polyglotta r P
B A251 Hirundo rustica c P
B A251 Hirundo rustica r P
B A022 Ixobrychus minutus r P
B A022 Ixobrychus minutus c P
B A233 Jynx torquilla c P
B A233 Jynx torquilla r P
B A338 Lanius collurio r P
B A338 Lanius collurio c P
B A340 Lanius excubitor w P
B A182 Larus canus c P
B A604 Larus michahellis r P
B A604 Larus michahellis c P
B A604 Larus michahellis w P
B A177 Larus minutus c P
B A179 Larus ridibundus w P
B A179 Larus ridibundus c P
B A179 Larus ridibundus r P
F 1131 Leuciscus souffia p P
B A292 Locustella luscinioides c R
B A290 Locustella naevia c P
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Species referred to in Article 4 of Directive 2009/147/EC  and listed in

 Annex II of Directive 92/43/EEC and site evaluation for them

Gruppo Codice Genere specie Type Abundance

I 1083 Lucanus cervus p P
B A271 Luscinia megarhynchos r P
B A271 Luscinia megarhynchos c P
B A272 Luscinia svecica c P
B A068 Mergus albellus c R
B A069 Mergus serrator w R
B A069 Mergus serrator c R
B A073 Milvus migrans c P
B A073 Milvus migrans r P
B A262 Motacilla alba c P
B A262 Motacilla alba p P
B A262 Motacilla alba w P
B A261 Motacilla cinerea w P
B A261 Motacilla cinerea p P
B A261 Motacilla cinerea r P
B A261 Motacilla cinerea c P
B A260 Motacilla flava c P
B A319 Muscicapa striata r P
B A319 Muscicapa striata c P
M 1323 Myotis bechsteinii p P
M 1316 Myotis capaccinii p P
B A058 Netta rufina c P
B A058 Netta rufina w P
B A023 Nycticorax nycticorax c P
B A277 Oenanthe oenanthe c P
B A337 Oriolus oriolus r P
B A094 Pandion haliaetus c P
B A329 Parus caeruleus w P
B A329 Parus caeruleus c P
B A329 Parus caeruleus p P
B A330 Parus major p C
B A325 Parus palustris c P
B A325 Parus palustris p P
B A325 Parus palustris w P
B A354 Passer domesticus p P
B A356 Passer montanus p P
B A072 Pernis apivorus c P
B A017 Phalacrocorax carbo w P
B A017 Phalacrocorax carbo c P
B A115 Phasianus colchicus p P
B A273 Phoenicurus ochruros r P
B A274 Phoenicurus phoenicurus r R
B A274 Phoenicurus phoenicurus c P
B A315 Phylloscopus collybita w P
B A315 Phylloscopus collybita r P
B A315 Phylloscopus collybita c P
B A316 Phylloscopus trochilus c P
B A343 Pica pica p P
B A235 Picus viridis p P
B A375 Plectrophenax nivalis w P
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Species referred to in Article 4 of Directive 2009/147/EC  and listed in

 Annex II of Directive 92/43/EEC and site evaluation for them

Gruppo Codice Genere specie Type Abundance

B A005 Podiceps cristatus r P
B A005 Podiceps cristatus p P
B A005 Podiceps cristatus w P
B A005 Podiceps cristatus c P
B A008 Podiceps nigricollis c P
B A008 Podiceps nigricollis w P
B A119 Porzana porzana c P
B A266 Prunella modularis c P
B A266 Prunella modularis w P
B A250 Ptyonoprogne rupestris w P
B A250 Ptyonoprogne rupestris c P
B A118 Rallus aquaticus p P
B A118 Rallus aquaticus w P
B A118 Rallus aquaticus c P
B A118 Rallus aquaticus r P
A 1215 Rana latastei p P
B A317 Regulus regulus w P
B A317 Regulus regulus c P
B A336 Remiz pendulinus c P
B A336 Remiz pendulinus w P
B A249 Riparia riparia c P
B A275 Saxicola rubetra c P
B A276 Saxicola torquata w P
B A276 Saxicola torquata c P
B A276 Saxicola torquata p P
B A361 Serinus serinus p P
B A361 Serinus serinus r P
B A361 Serinus serinus c P
B A332 Sitta europaea c P
B A332 Sitta europaea w P
B A332 Sitta europaea p P
B A193 Sterna hirundo c P
B A209 Streptopelia decaocto p P
B A210 Streptopelia turtur r P
B A219 Strix aluco p P
B A351 Sturnus vulgaris p P
B A351 Sturnus vulgaris c P
B A351 Sturnus vulgaris w P
B A311 Sylvia atricapilla r P
B A311 Sylvia atricapilla w P
B A311 Sylvia atricapilla c P
B A311 Sylvia atricapilla p P
B A310 Sylvia borin c P
B A309 Sylvia communis c P
B A309 Sylvia communis r P
B A308 Sylvia curruca c P
B A004 Tachybaptus ruficollis p P
A 1167 Triturus carnifex p P
B A265 Troglodytes troglodytes p P
B A283 Turdus merula w C
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Species referred to in Article 4 of Directive 2009/147/EC  and listed in

 Annex II of Directive 92/43/EEC and site evaluation for them

Gruppo Codice Genere specie Type Abundance

B A283 Turdus merula c P
B A283 Turdus merula p C
B A283 Turdus merula r C
B A285 Turdus philomelos c P
B A232 Upupa epops c P
Group A = Amphibians, B = Birds, F = Fish, I = Invertebrates, M = Mammals, 

P = Plants, R = Reptiles
Type p = permanent, r = reproducing, c = concentration, w = wintering
Abundance C = common, R = rare, V = very rare, P = present

Other important species of flora and fauna

Gruppo Codice Genere specie Type Abundance

R Anguis fragilis P
A Bufo bufo P
A 1201 Bufo viridis P
R 1283 Coronella austriaca P
M Crocidura suaveolens P
R 1281 Elaphe longissima P
P Epipactis palustris P
M 1327 Eptesicus serotinus P
F Esox lucius R
P Gentiana pneumonanthe pneumonanthe P
F Gobio gobio P
R Hierophis viridiflavus P
A Hyla intermedia P
M Hypsugo savii P
R Lacerta bilineata P
M Lepus europaeus P
M 1341 Muscardinus avellanarius P
M 1314 Myotis daubentoni P
M 1330 Myotis mystacinus P
M 1322 Myotis nattereri P
M Myoxus glis P
R Natrix natrix P
R 1292 Natrix tessellata P
M Neomys fodiens P
P Nuphar lutea P
P Nymphaea alba P
M Oryctolagus cuniculus P
F Padogobius martensii C
P Parnassia palustris palustris P
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Other important species of flora and fauna

Codice Genere specie

F Perca C
M 2016 C
M 1309 P
M 1326 P
M 1329 P
R 1256 P
A 1209 Rana P
A 1213 Rana temporaria P
F C
A Salamandra salamandra P
M P
M P
I P
M 1333 P
F Tinca tinca P
P C
A P
P Valeriana dioica P
R Vipera P

A = Amphibians, B = Birds, F = Fish, I = Invertebrates, M = Mammals, 
P = Plants, R = Reptiles
C = common, R = rare, V = very rare, P = present

Gruppo Type Abundance

fluviatilis

Pipistrellus kuhli

Pipistrellus pipistrellus

Plecotus auritus

Plecotus austriacus

Podarcis muralis

dalmatina

Rutilus erythrophthalmus

Sciurus vulgaris

Sorex minutus

Sympetrum depressiusculum

Tadarida teniotis

Trapa natans

Triturus vulgaris

aspis

Group

Abundance
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6. Il Piano di gestione del SIC

Piano di Gestione del SIC IT2020006 Lago di Pusiano

3.1.4 VULNERABILITÀ E CRITICITÀ

Come  è  evidente  dalla  cartografia,  le  sponde  del  lago  di  Pusiano  sono
fortemente  urbanizzate   e  percorse  da  vie  di  comunicazione  importanti.  Ne
deriva una forte  pressione antropica  sull'area delimitata dal  SIC,  evidente in
quelle aree marginali a nord e ad est del lago, in cui la struttura delle cenosi
vegetali non riesce ad esprimersi completamente. Soltanto nel territorio intorno
all'ultimo  tratto  del  Lambrone  si  hanno  alcuni  esempi  di  rafforzamento
dell'elemento naturale, ma sono tanti gli ambiti in cui un intervento gestionale
risulta  necessario:  le  teste  dei  fontanili  abbandonate,  il  controllo  della
fertilizzazione dei prati a sfalcio, gli impianti che rischiano di persistere in una
destrutturazione costante.

Le  acque  del  lago  e  di  falda  hanno  carichi  elevati  di  nutrienti,  fattore  che
influenza  positivamente  l'espansione  del  canneto,  il  quale  è  estremamente
povero  in specie  proprio  per  la predominanza di  Phragmites;  la  presenza  di
specie  nitrofile  tipiche  del  disequilibrio  di  nutrienti  come  Filipendula  ulmaria,
Urtica  dioica  e  Rubus  si  ritrovano  anche  nelle  aree  più  interne  e  non
direttamente a contatto con l’acqua.

Infine, i boschi nelle vicinanze del SIC, come il bosco di Casletto a ridosso della
Punta del Corno (Rogeno) e i boschi del territorio di Bosisio Parini, presentano
alcuni  elementi  invasivi  alloctoni  pericolosi  come  Prunus  serotina,  che
costituiscono elemento  di  rischio.  Tale  specie  si  ritrova  solo  in  quest’area  a
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seguito della presenza di numerosi roccoli e capanni di caccia dove sono stati da
anni piantati e diffusi come specie attrattive per l’avifauna.

8.2 OBIETTIVI SPECIFICI

Gli obiettivi specifici del SIC “Lago di Pusiano” sono rivolti alla tutela e, dove
possibile, incremento dello stato di conservazione delle specie e degli habitat di
interesse  conservazionistico  presenti  nel  sito.  Il  raggiungimento  di  questi
obiettivi avviene attraverso:

1. la conservazione delle specie autoctone e degli habitat che le ospitano, in
particolare  di  specie  e  habitat  incluse  nella  Direttiva  2009/147/CE  e  nella
Direttiva 92/43/CE;

2. l’eliminazione o la limitazione delle minacce e dei fattori di impatto.

3. lo sviluppo della rete ecologica, promuovendo la connessione degli  habitat
naturali e seminaturali e la diversificazione degli habitat agricoli;

‐4. l’integrazione delle attività economico produttive con la conservazione degli
elementi naturali.

…

Nello specifico, gli obiettivi prevalenti sono:

‐ miglioramento del livello trofico delle acque del lago, passando da uno stato di
eutrofia ad una condizione di mesotrofia, sia riducendo i carichi di fosforo totale
in ingresso che limitando il rilascio dal sedimento in seguito ad anossia delle
acque di fondo. Tale obiettivo è volto anche alla tutela della fauna ittica;

‐  abbattimento dei carichi di  fosforo totale in ingresso a lago, migliorando la
qualità delle acque dei tributari, con particolare attenzione al fiume Lambro. Tale
obiettivo è volto anche alla tutela della fauna ittica;

‐  tutela  della quantità  d’acqua  in arrivo  al  lago sia  mediante  la falda che  il
reticolo idrografico superficiale mediante opportuna gestione dei prelievi idrici.
Tale obiettivo è volto anche alla tutela della fauna ittica: una buona parte delle
specie  d’interesse  conservazionistico  trova  il  proprio  habitat  d’elezione,
soprattutto  per  le  fasi  riproduttive,  nel  reticolo  idrico superficiale annesso  al
lago;

‐ tutela ovvero ripristino della naturalità di sponde ed alveo dei corsi  d’acqua
annessi al lago, con particolare attenzione a fontanili e risorgive; garantire la
continuità fluviale per consentire i movimenti migratori  delle specie ittiche, la
presenza  di  vegetazione  acquatica  e  lungo  le  sponde  per  favorire  la
diversificazione degli habitat, la presenza di substrati idonei alle fasi riproduttive
per le specie d’interesse;

‐  garantire  la  conservazione  degli  habitat  e  delle  specie  faunistiche  presenti
realmente e potenzialmente nel SIC inserite negli Allegati delle relative Direttive
comunitarie di riferimento;

‐  monitorare  la  situazione  odierna  e  la  sua  evoluzione  relativa  alle  specie
considerate  importanti  dal  punto  di  vista  conservazionistico  a  livello
internazionale, nazionale e regionale;

‐ sviluppo di attività di formazione, comunicazione e sensibilizzazione sui temi
della  natura  e  dell'ambiente:  accrescere  la  cultura  ambientale,  la
consapevolezza riguardo alle tematiche della conservazione e la conoscenza del

‐patrimonio naturalistico  e  storico culturale del  sito  da parte  delle  popolazioni
locali e dei turisti;

‐ promozione di modelli di turismo e di attività sportive sostenibili;

68

Comune di Bosisio Parini - Prot. n. 7916 del 29-11-2016 arrivo Cat. 10 Cl. 11



Dott. Agr. Claudio Febelli                                  Studio di Incidenza   Variante PGT – Novembre 2016

‐ organizzare un metodo sistematico di raccolta ed archiviazione dei  dati  che
possa in futuro fungere da supporto alla fase decisionale.

8.2.1 INDICAZIONI GESTIONALI PER HABITAT E PER LE PRINCIPALI
SPECIE O GRUPPI DI SPECIE DI INTERESSE

Vengono  di  seguito  riepilogate  le  indicazioni  gestionali  individuate  per  le
categorie di habitat e per le principali specie o gruppi di specie di interesse per il
SIC,  in  relazione  alle  loro  esigenze  ecologiche.  Tali  indicazioni  sono  state
desunte, a livello generale, dalla relazione sul monitoraggio faunistico dei siti
provinciali,  dalla  bibliografia  di  settore,  dall’esperienza  personale  dei  tecnici
incaricati. Viene fatto riferimento in particolare alle specie incluse negli allegati
delle  Direttive  comunitarie  e  presenti  nel  sito  almeno in parte  del  loro  ciclo
biologico.

8.2.1.1 Habitat

Gli habitat presenti nel SIC vengono qui raggruppati per classe

Habitat lacuali e delle acque ferme (classe 31 – acque stagnati)

La  gestione  degli  habitat  di  questa  classe,  intesi  come  vegetazione,  è
subordinata al ripristino di una buona qualità delle acque: lo sfalcio del lamineto
è spesso necessario per evitare  l’ombreggiatura della colonna d’acqua, ma deve
essere una misura temporanea nell’attesa di una riduzione dello stato eutrofico
del lago.

Il taglio e l’asportazione del materiale sono comunque necessari per contenere
l’interramento delle sponde.

Habitat dei corsi d’acqua (classe 32 – acque correnti)

Questa vegetazione (habitat 3260), in condizioni di corrente costante è stabile e
si  mantiene  senza  particolari  interventi  gestionali:  le  azioni  si  possono
concentrare sulle sponde emerse delle rogge, per mantenere un corretto grado
di  ombreggiatura  ed  evitare  l’ostruzione  del  corso  d’acqua.  Tuttavia,  anche
questa  tipologia  di  habitat  è  legata  strettamente  alle  qualità  chimiche  delle
acque, quindi necessita di interventi a monte per ridurre inquinamento e carico
organico afferenti alle rogge.

Habitat di prateria (classe 65 – formazioni erbose mesofile)

Le  praterie  da  sfalcio  dell’habitat  6510  sono  formazioni  seminaturali,  quindi
originati in parte dall’azione antropica e mantenuti dalla costante gestione: una
corretta frequenza negli sfalci e un adeguato apporto di sostanze nutritive con la
concimazione promuovono l’abbondanza in specie tipica di questo ambiente e ne
evitano  l’evoluzione  verso  l’arbusteto.  Anche  il  fieno  che  viene  così  falciato
risulterà avere migliori qualità organolettiche.

Questa tipologia di habitat soffre inoltre dell’uso di fitofarmaci e della lotta alle
infestanti negli appezzamenti contigui: è necessaria quindi l’adozione di buone
pratiche  agricole  per  permettere  la  coesistenza  tra  produttività  agricola  e
biodiversità.

Habitat boscati (classe 91 – foreste dell’Europa temperata)

Gli habitat presenti  nel SIC ed appartenenti  a questa  classe (91E0* e 91F0)
rappresentano stadi maturi della relativa serie vegetazionale: non abbisognano,
quindi, di una gestione particolarmente invasiva per mantenere la fisionomia.

Le  indicazioni  gestionali  di  massima possono comprendere  la creazione ed  il
mantenimento  di  fasce  tampone  ai  bordi  per  mitigare  l’effetto  margine,  il
controllo delle specie alloctone ed invasive e – in caso di gestione a ceduo – un
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allungamento dei turni di taglio ed il rilascio di matricine; l’ipotesi di massima è
la conversione ad alto fusto.

In situazioni di maggior degrado gli interventi prevederanno intense azioni per il
contenimento e la regressione delle invasive e piantumazioni con specie locali.

Per  contrastare  l’eccessiva  frammentazione,  è  necessario  anche progettare  e
realizzare  connessioni  ecologiche  (stepping  stones,  corridoi)  a  diverse  scale:
locale, provinciale, etc…

8.2.1.2 Flora

Il  mantenimento  di  popolazioni  abbondanti  e  ben  strutturate  delle  specie
vegetali è risultato della corretta conduzione e tutela degli habitat; inoltre non
sono  state  segnalate,  per  questo  SIC,  specie  che  necessitano  di  indicazioni
gestionali  particolari  che  non  rientrino  nel  management  della  formazione  o
dell’habitat relativo.

8.2.1.3Mammiferi

Chirotteri

Le  principali  azioni  da  effettuare  nel  sito  per  queste  specie  rientrano
principalmente nelle categorie sotto riportate.

‐1) Esecuzione di monitoraggi a medio lungo termine.

Tali  studi,  indispensabili  per  raccogliere  adeguate  conoscenze  utili  per  la
pianificazione di strategie gestionali, hanno il fine di tracciare un quadro il più
possibile  esaustivo  sull’andamento  della  zoocenosi  dei  chirotteri.  Tali
monitoraggi  hanno inoltre la finalità di consentire una valutazione pre e post
intervento e quindi saggiare direttamente la validità degli eventuali  interventi
gestionali messi in atto

2) Conservazione dei biotopi di caccia

Nel complesso si ritiene che il sito sia piuttosto ben conservato e che non siano
necessari particolari interventi di modifica sugli habitat e sul paesaggio, purché
venga ridotto l’utilizzo di pesticidi nelle aree agricole presenti, che costituiscono
importanti biotopi di caccia per tutte le specie di chirotteri, per la produzione di
insetti e per l’offerta alimentare.

Anche  la  conservazione  di  pozze  (vedi  interventi  per  gli  Anfibi)  potrebbe
presentare un effetto positivo.

3) Incremento dei siti di rifugio

Poiché è probabile che nel periodo estivo il SIC venga utilizzato anche come
luogo  di  rifugio,  è  importante  mantenere  le  piante  senescenti,  ricche  di
fessurazioni e cavità, e, se risultasse necessario, incrementare la disponibilità di
siti di rifugio installando apposite cassette per chirotteri o creando artificialmente
rifugi  idonei  nei  tronchi  di  piante.  In  generale  è  importante  sia  garantita  la
presenza dinamica di un numero sufficiente di cavità nel bosco e di spazi di volo
per raggiungerle. Di tali rifugi sarebbe importante poi verificare l’occupazione, in
modo da tutelare i tronchi degli alberi  di  cui è nota la presenza di chirotteri,
cercando  di  evitarne  l’abbattimento;  una  particolare  tutela  dovrebbe  essere
indirizzata  anche  ad  alberi  con  nidi  di  picchio,  che  possono  rivelarsi  utili  ai
chirotteri, ma anche a rapaci notturni quali le civette.

Infine, il riassetto o l’idonea ristrutturazione di edifici rurali può consentire il loro
utilizzo  da  parte  delle  specie  di  chirotteri  non  strettamente  fitofili,  tale
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indicazione dovrebbe essere recepita dagli strumenti di pianificazione urbanistica
(PGT).

4) Informazione e divulgazione

Per sensibilizzare le persone a un taxon normalmente guardato con diffidenza è
importante organizzare incontri divulgativi per eliminare eventuali pregiudizi e
informare dell’importante ruolo che hanno i Chirotteri anche nella nostra vita.

...

Lagomorfi, Carnivori, Roditori e Insettivori

Tra le specie appartenenti a questi gruppi e presenti nella SIC, nessuna è inclusa
negli allegati II o IV della Direttiva Habitat.

La  principale  indicazione  che  si  ritiene  di  fornire  al  momento  riguarda  il
censimento  di  questi  gruppi,  al  fine  di  individuare  quali  specie  sono
effettivamente presenti, e la loro distribuzione nell’ambito della SIC. Alcune di
queste,  quali  Toporagno  nano,  Toporagno  d’acqua,  Crocidura  minore,
Moscardino, Scoiattolo e Ghiro, sono tra l’altro considerate prioritarie anche dalla
delibera  regionale  (D.G.R.  7/4345  del  20  aprile  2001)  e  contribuiscono
certamente al mantenimento di un’elevata biodiversità nell’ambito dalla SIC. In
seguito ad un monitoraggio approfondito sarà quindi possibile individuare anche
i più corretti interventi da attuare per la loro conservazione.

8.2.1.4 Uccelli

Gli uccelli costituiscono probabilmente il gruppo animale più importante del sito
e  indubbiamente  è  il  gruppo  che  annovera  il  maggior  numero  di  specie
prioritarie  per  la conservazione a scala  regionale,  nazionale o internazionale.
Inoltre risultano essere degli ottimi indicatori ecologici, per una serie di fattori, a
diverse scale geografiche. In primis gli uccelli annoverano un elevato numero di
specie capaci di colonizzare una grande varietà di habitat idonei e disponibili.
Un’ulteriore particolarità che li rende adatti ad essere usati per questo scopo è
l’elevata  mobilità,  che  gli  consente  di  rispondere  con  una  certa  rapidità  ai
cambiamenti ambientali.

Gli interventi di gestione degli uccelli si possono suddividere in tre livelli:

‐ monitoraggio

‐ riduzione dei fattori limitanti

‐ interventi di miglioramento degli habitat

…

Riduzione dei fattori limitanti

I principali fattori  limitanti alla conservazione della maggior parte delle specie
presenti nel SIC consistono in disturbi diretti e indiretti ad opera dell’uomo, in
particolare per quanto riguarda le zone di nidificazione e l’eventuale accesso o
disturbo al nido da parte dell’uomo.

L’accesso al canneto da parte di persone nei mesi dell’occupazione del nido può
costituire  una  grave  minaccia.  Il  rischio  di  disturbo  diretto  o  indiretto  deve
essere scongiurato, almeno durante il periodo riproduttivo, con divieti di accesso
ad alcune zone di canneto indicate come “aree sensibili”.

La presenza ai limiti del SIC di una piattaforma per l'atterraggio di elicotteri e
altri  velivoli  costituisce  un  elemento  di  possibile  disturbo  per  l'avifauna:  su
questo aspetto sarà necessario intervenire con azioni mirate al fine di limitare gli
effetti di tale disturbo.

Studi condotti in Canton Ticino nell'area delle Bolle di Magadino (a soli 50 km dal
SIC di Alserio) hanno dimostrato l'esistenza di effetti negativi del disturbo aereo
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sull'avifauna, in particolare sulle specie migratrici in sosta presso l'area stessa:
queste  infatti  si  trovano  in una  fase  critica  del  loro  ciclo  biologico  dovendo
accumulare  in  breve  tempo,  in  un  ambiente  spesso  sconosciuto,  le  riserve
energetiche necessarie a proseguire con successo il tragitto migratorio.

Per alcune specie di Passeriformi migratori è stata dimostrata l'esistenza di un
disturbo del traffico cumulativo infragiornaliero, in particolare di quello presente
nelle prime ore della giornata, quando maggiore è l'attività trofica degli uccelli.

Tale  situazione  si  può  verosimilmente  presentare  all'interno  del  SIC,  dove
sussiste  una  situazione  in  parte  paragonabile  a  quella  posta  sotto  studio  in
Svizzera (presenza di elicotteri e ultraleggeri, vicinanza dell'area di atterraggio
ad una zona umida che ospita numerosi uccelli migratori).

Per  una  corretta  gestione  dell'area,  in  assenza  di  dati  raccolti  ad  hoc  per
studiare la situazione all'interno del SIC si raccomanda l'adozione del principio di
precauzione e la messa in atto di azioni in grado di limitare concretamente tale
fonte di disturbo.

Per  le  specie  boschive  invece  un  fattore  limitante  è  l’eccessiva  pulizia  del
sottobosco, che limita le aree di rifugio e le risorse trofiche, e l’ingresso di specie
esotiche che possono alterare l’ecologia del bosco.

Infine  per  le  specie  acquatiche  più  esigenti  la  qualità  delle  acque  del  lago
comportano un notevole fattore limitante.

Interventi di miglioramento degli habitat

Per le specie acquatiche sono da considerare positive tutti gli interventi mirati al
miglioramento della qualità dell’acqua e delle sponde del reticolo idrico.

Per  le specie palustri  sarà  necessario gestire  il  canneto in modo da renderlo
maturo ma considerando

le giuste precauzioni per evitare incendi estesi (fasce tagliafuoco).

Per le specie boschive è prevista una gestione del bosco mirata al rilascio di
piante morte ancora in piedi per i Picidi e rilascio di cataste di legna morta che
forniscono rifugio e risorse trofiche per numerosi Passeriformi.

Per  le  specie  che  frequentano  ambienti  aperti  ed  ecotonali  sono  previsti
interventi  atti  a  diversificare  maggiormente  gli  ambienti  a  disposizione:  in
particolare sono previsti incentivi per rendere le colture più adatte a ospitare
una elevata biodiversità e la creazioni di fasce ecotonali (siepi).

8.2.1.5 Erpetofauna

È necessario condurre azioni di monitoraggio e censimento, al fine di rendere il
più possibile completo il quadro delle presenze. Per quanto riguarda i Rettili, e in
particolare serpenti e sauri, deve essere contrastato il fenomeno dell’uccisione
diretta degli individui, ritenuti erroneamente pericolosi. È necessario predisporre
una campagna di comunicazione e informazione diretta agli utenti dell’area per
contrastare il fenomeno.

Per quanto riguarda le azioni di gestione per gli Anfibi, data la presenza di Rana
di  Lataste  e  di  Tritone crestato  italiano (specie  inserite  nell’Allegato  II  della
Direttiva  Habitat),  si  ritiene  necessario  condurre  azioni  di  monitoraggio  e
censimento al fine di avere informazioni oltre che di presenza e di abbondanza
anche dei parametri di popolazione (sopravvivenza, reclutamento, dispersione)
che ne determinano i  processi  demografici.  Si  segnala  per  questo gruppo la
necessità di tutelare gli specchi d’acqua presenti nel sito, evitando l’immissione
di  ittiofauna  dove  non  presente  originariamente  e  operando  adeguata
manutenzione ai fontanili.
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Inoltre sarebbe auspicabile la creazione di pozze temporanee in aree vocazionali
per  incrementare  la disponibilità  di  siti  di  riproduzione.  Su queste  specie  va
definita con chiarezza la consistenza dell’eventuale impatto causato da specie
alloctone: in caso questo risulti significativo andranno intraprese tutte le azioni
necessarie a limitarne gli effetti.

8.2.1.6 Pesci

…

8.2.1.7 Invertebrati

È  necessario  predisporre  un  adeguato  censimento  per  verificare  l’esatta
consistenza  della  popolazione  di  Lucanus  cervus,  specie  in  Allegato  II  della
Direttiva Habitat e presente nel sito, di cui non si conosce con esattezza l’areale
e i limiti alla distribuzione. Inoltre, è di prioritaria importanza un monitoraggio
mirato a verificare l’effettiva presenza attuale e la consistenza delle popolazioni
di  Osmoderma eremita  e  Cerambix cerdo, specie in Allegato II della Direttiva
Habitat.

Tutti  questi  invertebrati  sono insetti saproxilici, legati molto strettamente alle
piante ospiti, che alimentano la larva anche per molto tempo, ed in particolare
Lucanus  cervus  e  Cerambix  cerdo  ad  esemplari  maturi  di  querce  mentre
Osmoderma eremita a piante igrofile, sopratutto salici. La disponibilità di grandi
alberi è essenziale, motivo per cui va garantita la presenza di boschi maturi o
quanto meno di alberi vetusti. Occorre quindi ricorrere a pratiche selvicolturali e
di  gestione  del  bosco  che  non  portino  all’eliminazione  di  grandi  esemplari,
ancorché

senescenti, senza futuro o in pessime condizioni fitosanitarie. Per garantire la
sopravvivenza  della  specie  vanno  perseguiti,  inoltre,  interventi  selvicolturali,
volti al ripristino, al mantenimento e al miglioramento degli ecosistemi forestali,
migliorando la presenza della lettiera e lasciando aree ad una evoluzione più
"naturale"  caratterizzata dal  rilascio di  ramaglie  e tronchi  a terra.  Di  grande
importanza è la conservazione all'interno delle aree boschive del legno morto:
lasciare sul posto gli alberi  deperienti  o morti, e che tronchi e rami caduti si
decompongano naturalmente al suolo. Il materiale che deve essere per qualche
motivo spostato, andrebbe di preferenza accatastato in zone d’ombra. Il legno
caduto  a  terra  e  i  ceppi  contribuiscono  a  diversificare  lo  spettro  dei
microambienti del bosco e gli alberi senescenti e il legno morto rappresentano
un’importante riserva di biodiversità. La promozione di interventi di Educazione
ambientale potrebbe sensibilizzare l’opinione pubblica sull’importanza del legno
morto.  La  difesa  dal  fuoco  dei  boschi  è  pure  auspicabile  come  anche  tutto
quanto porti al mantenimento delle superfici boscate, o l’evoluzione a fustaia del
bosco.

Nelle  aree  boschive  hanno  inoltre  particolare  rilevanza  le  radure  e  le  zone
marginali  in  cui,  grazie  alla  maggiore  insolazione,  si  afferma  la  vegetazione
erbacea ed arbustiva, di grande importanza per l’alimentazione e lo sviluppo di
molte specie di Insetti. 

Tra  gli  interventi  principali  vanno  considerate  tutte  le  azioni  volte  al
mantenimento di  praterie  igrofile,  cariceti  e  canneti,  ma anche possibilità di

‐ripristino o creazione ex novo di zone umide adatte,  quali acquitrini, canneti,
stagni ecc. Almeno in parte, questi  interventi  possono essere realizzati con il
concorso  degli  agricoltori,  opportunamente  incentivati;  nelle  aree  agricole,
sarebbe  importante incentivare  pratiche  a  basso  impatto.  A questi  interventi
verranno affiancati monitoraggi mirati a verificare l’effettiva presenza attuale e
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la consistenza delle popolazioni di  Coenagrion mercuriale, Oxygastra curtisii  e
Lycaena dispar.

E’ necessario avviare campagne di Educazione ambientale e divulgazione al fine
di sensibilizzare l’opinione pubblica sull’importanza di una corretta gestione delle
zone umide per la salvaguardia di diverse specie animali, tra cui sono presenti
numerosi  Invertebrati.  Tra  gli  insetti  il  gruppo  degli  Odonati  si  presta
indubbiamente come “specie bandiera”.
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7. Potenziali incidenze della variante sul SIC

Come già detto, il territorio comunale di Bosisio Parini comprende una piccola porzione degli
habitat del SIC in corrispondenza della sponda del Lago di Pusiano.

Le  azioni  che  la  variante  promuove  hanno  una  rilevanza  spiccatamente  locale,  nessuna
comporta interferenze col SIC e con i suoi habitat o con la RER

AZIONI 
1. Modifica dell'art. 35 delle NTA per togliere l'obbligo di cessione di parcheggi
2. Riformulazione  dell'art  42 delle  NTA inserendo la  necessità  di  valutazione  specifica per

individuare la salubrità delle attività produttive
3. modifica della scheda PRU1 con cessione di area e nuova destinazione urbanistica di Villa

Rosa,  finalizzata  al  recupero degli  immobili  esistenti  e  al  completamento del  disegno di
riqualificazione del centro abitato

4. Perimetrazione di un'area agricola da destinare ad orti cittadini
5. Integrazione della scheda PRU9 con una precisazione sull'obbligo di piano di recupero
6. Ridimensionamento dell'area P.I.P. 
7. Individuazione di ambito ad uso produttivo PE9 sulla porzione tolta dal P.I.P. 
8. Integrazione art 19 NTA a precisazione di modalità di recinzione di insediamento produttivo
9. Integrazione dell'art 21 delle NTA per specifiche sulla possibilità di monetizzazione di posti

auto
10. Integrazione dell'art 17 delle NTA per migliorare l'accessibilità e l'accoglienza dell'attività di

pubblici esercizi
11. Modifica delle attività compatibili per un ambito in zona D2 a destinazione artigianale, per

dare possibilità di insediamento alla sede della Croce Verde
12. Specifica  dell'art  39  delle  NTA per  richiamare  accordo  per  cessione  gratuita  di  aree  al

comune
13. Integrazione  dell'art  42  delle  NTAper  ridurre  problematiche  relative  al  frazionamento  di

immobili

14. Individuazione in  area agricola di  un'area dove  poter  disporre  di  un campo di  gara  per
equitazione

15. Modifica di perimetrazione di ambito produttivo per necessità di nuovo accesso
16. Eliminazione di previsione di strada di collegamento sita nel centro urbano
17. Conferma di accesso a larghezza ridotta con inserimento di specifica clausola all'art 20 delle

NTA

La variante  non individua ulteriori  aree da inserire in  ampliamento al  Parco della  Valle  del
Lambro ma non interferisce con queste in alcun modo.
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7.1. Documento di Piano

7.1.1. AT variati

Le trasformazioni a carico del territorio, con effetti significativi sull'ambiente, sono rappresentate
dagli PIANI ATTUATIVI o dai P.E: confermati o modificati

Trattandosi di una variante è opportuno evidenziare le modifiche rispetto al PGT vigente.

Gli ambiti di trasformazione modificati con la presente variante sono 3: PRU1, PRU9 e PIP; la
suddivisione  in  due  porzioni  di   quest'ultimo  ha  comportato  la  necessità  di  regolamentare
un'area con una nuova sigla (PE 9); tutte le modifiche avvengono senza consumo di suolo
rispetto al PGT vigente.

Tutti gli ambiti sono già stati valutati in sede di VAS del PGT.
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Ambito PRU n1 (ex ospedale) 

Il compendio immobiliare, già adibito ad ospedale, è stato trasformato con successivi interventi, 
per le esigenze d’uso; l’impianto originario è stato più volte modificato e sostituito.

L’Amministrazione Comunale ritiene strategico che l’ambito sia riqualificato, eliminando la 
situazione di degrado esistente.
Per il riuso dell’area si prevede che:

• · Palazzo Appiani, compresa l’attuale sede della Croce Verde, sia destinato a residenza 
ed attività compatibili con la residenza, ivi compreso attività 
sociosanitarie/sociali/assistenziali.

• · I corpi di fabbrica già destinati ad usi tecnologici, siano recuperati a box per assicurare 
i parametri normativi da valutare con riferimento ad un volume virtuale computato 
considerando la Slp delle singole unità immobiliari, con altezza virtuale max. di m. 3.00 
(fatte salve minori altezze reali).

• · Le aree già occupate da largo S. Francesco siano cedute al Comune di Bosisio Parini 
confermandone l’uso in atto.
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• · Le aree situate tra via Valloggia, gli ex impianti tecnologici e via IV Novembre, siano 
destinate a parcheggi di uso pubblico, verde di uso pubblico ed al collegamento viario 
che renda possibile la circolazione del traffico a senso unico nel centro del vecchio 
nucleo, con collegamento di piazza Mauri a via IV Novembre; si tratta di aree da cedere 
al Comune di Bosisio.

• · Sia previsto un percorso pedonale di uso pubblico che dai parcheggi di uso pubblico, 
da ricavare nella parte a sud dell’ambito, raggiunga via Beniamino Appiani e piazza 
Ospedale, attraversando l’androne di accesso ed il verde pertinenziale di palazzo 
Appiani.

Non sono ammessi piani interrati per la soggiacenza della falda acquifera. 
Nelle aree da cedere al Comune di Bosisio Parini sono ricomprese quelle già specificate 
nell’accordo transativo stipulato tra l’ASL ed il Comune di Bosisio Parini in data 22.07.2015; la 
restante parte costituisce standard urbanistico a carico dell’intervento di riuso dell’immobile.
La dotazione di parcheggi esterni, prevista dall’art. 21 delle NTA, oltre alla dotazione della l. 
24.03.189 n. 122, nonché lo standards urbanistico di legge, sono da ritenersi soddisfatti con la 
cessione al Comune di Bosisio Parini delle aree di interesse comunale sopra specificate.
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Ambito PRU9 

L’ambito ha complessivamente superficie mq. 13310
Lungo via Brianza è inserita nell’area c.na Pascolo, denominata “Ul Magazen” perché già 
utilizzata quale deposito e strutture a coltivazione della Torba; nell’area è altresì situata una 
costruzione accessoria lungo via Brianza e posta a sud del nucleo edilizio principale.
La parte a nord dell’area è utilizzata quale giardino di casa Nasazzi (corpo di fabbrica a nord, 
contiguo a via Brianza).
La parte più consistente dell’ambito, posta a sud/ovest degli insediamenti edilizi, ha la 
conformazione di un dosso con versanti tenuti a prato arborato.
L’ambito è situato in prossimità del principale accesso a Bosisio Parini dalla S.S. 36 ed ha un 
elevato valore ambientale.

L’ambito ricade in zona A di vecchio nucleo.
I nuovi interventi di riorganizzazione e ristrutturazione sono subordinati alla formazione di piano 
di recupero che preveda:

• · demolizione del fabbricato isolato posto in prossimità di via Brianza ed a sud del 
complesso edilizio principale; il volume demolito sarà trasferito e ricostruito come da 
parametri e specifiche riportate nel successivo paragrafo 3, con destinazione 
residenziale;
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• · recupero a residenza del piano primo del corpo centrale;

• · destinazione ad uso terziario, direzionale, commerciale, artigianato di servizio ed a 
funzioni accessorie all’attività del corpo di fabbrica posto lungo via Brianza e a sud 
rispetto al corpo centrale;

• · destinazione a deposito, ripostiglio per le attività ammesse, artigianato di servizio, 
uffici, terziario nel corpo di fabbrica posto lungo via Brianza ed a nord del corpo centrale;
è fatta salva la destinazione dell’alloggio già esistente, destinato alla custodia;

• · destinazione ad uso terziario, direzionale, commerciale, artigianato di servizio, deposito
pertinenziale delle attività ammesse, accessori per la residenza, autorimesse per l’intero 
piano terra/seminterrato del corpo centrale;

• · formazione di boxes interrati in prossimità degli edifici nell’ambito posto a sud rispetto 
al corpo centrale ed a nord/ovest dell’accesso carraio esistente
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Ambito P.I.P.

L’area darà accesso da via Dei Livelli ed è situata in prossimità della SS 36.
L’ambito è così delimitato:

• · a ovest: nuovo PE n. 09
• · a nord, nord/ovest: terreni agricoli a valle del dosso Colombè
• · a est, nord/est: terreni rurali con alneti e prati
• · a sud/est: corso d’acqua denominato “ cavo” che scorre lungo via Dei Livelli e SS 36.

Si prevede una organizzazione indicativa dell’ambito, da definire col P.I.P. nel rispetto delle 
seguenti indicazioni:
· area di concentrazione edilizia, viabilità e pertinenze mq. 16620
· strade campestri, verde di mitigazione, parcheggi pertinenziali esterni alle recinzioni, aree di 
mitigazione ambientale, viabilità di accesso mq. 7525
· sottostazione gas (servizi tecnologici) mq. 540

TOTALE mq. 24685
L’organizzazione del lotto prevederà aree di mitigazione ambientale al contorno, lati sud, est,
nord e dettaglierà l’organizzazione dei lotti con la relativa viabilità di disimpegno e parcheggi
pertinenziali.
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Le  aree  di  uso  pubblico  saranno  attrezzate  tenendo  conto  di  adeguate  piantumazioni  di
mitigazione ambientale.
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Ambito PE9 

L’area avrà accesso da via Dei Livelli superando “il cavo”.
L’ambito è così delimitato:

• · a ovest: insediamenti su area ex Oteco
• · a nord, nord: terreni agricoli a valle del dosso Colombè
• · a est, nord/est: terreni rurali con alneti e prati inclusi nel P.I.P.
• · a sud/est: corso d’acqua denominato “ cavo” che scorre lungo via Dei Livelli e SS 36.

Si prevede una organizzazione indicativa dell’ambito, da definire col P.E. nel rispetto delle 
seguenti indicazioni:
· area di concentrazione edilizia, viabilità e pertinenze mq. 5910
· strade campestri, verde di mitigazione, parcheggi pertinenziali aree di mitigazione ambientale 

mq. 2850
TOTALE mq. 8670

L’organizzazione del lotto prevederà aree di mitigazione ambientale al contorno, lati sud, est,
nord e dettaglierà l’organizzazione dei lotti con la relativa viabilità di disimpegno e parcheggi
pertinenziali.
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Le  aree  di  uso  pubblico  saranno  attrezzate  tenendo  conto  di  adeguate  piantumazioni  di
mitigazione ambientale.
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7.1.2. Altre azioni a carico del Documento di Piano

Viene perimetrata una zona agricola, che comunque non cambia destinazione, da adibire a orti
cittadini
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Figura 14: area da adibire a orti urbani (contrassegnata con "OR”)
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Viene  individuata  in  area agricola  di  un'area dove poter  disporre  di  un  campo di  gara per
equitazione
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Figura 15: area da adibire a campo gara (contrassegnata con "107")
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Viene proposta una modifica di  perimetrazione di  ambito produttivo  per necessità di  nuovo
accesso

Si prevede l'eliminazione di una previsione di strada di collegamento sita nel centro urbano, con
riconduzione dell'area all'azzonamento C1, similare alle aree limitrofe

7.2. Piano dei servizi

Non sono proposte azioni di modifica a carico del Piano dei Servizi

7.3. Piano delle Regole

Viene proposta una riedizione delle Nta del Piano delle Regole
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Figura 16: area produttiva contrassegnata con "109" con modifica di zona da D4 a D1
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8. Conclusioni

La proposta di variante si dimostra sostenibile dal punto di vista ambientale, del territorio, della
salute e della qualità della vita dei cittadini.

Sono previste azioni coerenti con gli obiettivi del PGT vigente, l'analisi di coerenza esterna ha
evidenziato alcuni aspetti potenzialmente interferenti e le misure ad essi applicabili:
A carico dell'azione 4 “Perimetrazione di un'area agricola da destinare ad orti cittadini”,
specificare  nella  normativa  dell'area  il  carattere  non  permanente  della  recinzione  e  degli
eventuali interventi a carico della superficie, in modo che sia sempre ripristinabile la condizione
originaria del suolo e che non venga alterato il suo profilo pedologico.
A carico dell'azione 14 “Individuazione in area agricola di un'area dove poter disporre di un
campo  di  gara  per  equitazione”,  specificare  nella  normativa  dell'area  il  carattere  non
permanente della recinzione e degli eventuali interventi a carico della superficie, in modo che
sia sempre ripristinabile la condizione originaria del suolo e che non venga alterato il suo profilo
pedologico; verificare inoltre che le realizzazioni non vadano ad influire sulla continuità delle
superfici aperte e della rete verde.
A  carico  dell'azione  16  “Eliminazione  di  previsione  di  strada  di  collegamento  sita  nel
centro urbano”, verificare che la qualità della viabilità urbana non sia peggiorata a seguito della
variazione.

A fronte di quanto emerso, nel caso della variante in esame, assunto che le potenziali
interferenze  individuate  non  incidono  in  alcun  modo  sugli  habitat  del  SIC,  si  può
affermare con ragionevole certezza che le azioni previste dalla Variante generale non
produrranno incidenza sulla Rete Natura 2000.
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